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"I familiari delle vittime della strage del 14 luglio 2016 e i cittadini di Nizza 

ringraziano il Papa per i profondi sentimenti di affetto di vicinanza espressi in questa 

tragica circostanza. E in particolare per l'udienza che il Santo Padre ha voluto 

concedere loro sabato 24 settembre alle ore 12 in Aula Paolo VI. 

 

Saranno oltre un migliaio tra abitanti di Nizza e familiari delle vittime a giungere 

direttamente dalla Francia per questo straordinario incontro con Papa Francesco 

accompagnati dal governatore Christian Estrosi e dal presidente dell'Amicizia Francia 

Italia Paolo Celi. Ci sarà il Vescovo di Nizza ed anche esponenti della comunità 

ebraica e musulmana della città di Nizza." 
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Attentato di Nizza, il papa incontra i 

parenti delle vittime: «All'odio non si può 

rispondere con l'odio» 

 
di Franca Giansoldati 

Città del Vaticano  - Papa Francesco ha incontrato, consolato, abbracciato i familiari delle vittime dell'attentato di 
Nizza. "Prego per tutte le persone rimaste ferite, in certi casi atrocemente mutilate, nella carne o nello spirito, e non 
dimentico coloro che per questo non sono potuti venire o sono ancora in ospedale". Aggiungendo a braccio che «agli 
assalti del demonio bisogna rispondere con l'amore».  
 
«All'odio non si può rispondere con l'odio». La Sala Nervi stamattina ha accolto trecento persone arrivate con due 
charter da Nizza. 58 famiglie direttamente colpite. Il colpo d'occhio nell'aula era impressionante. Donne velate, 
accanto a signore in tailleur, una famiglia ebrea con i ragazzi che indossavano la kippah, mamme di colore, coppie di 
anziani. Una visione multietnica e multireligiosa a riprova che il terrorismo islamico colpisce chiunque, al di là del 
censo o dell'appartenenza religiosa. Il Papa ha paragonato l'Isis all'opera del demonio. In sala c'era anche un coro 
che ha intonato l'Agnus Dei. All'indomani dell'attentato rivendicato dall'Isis, Bergoglio aveva telefonato alle autorità 
francesi chiedendo di potere ricevere le famiglie colpite o scampate all'attentato sulla Promenade des Anglais. Aveva 
telefonato a diverse persone, tra cui Paolo Celi che a Nizza presiede l'associazione Italia-Francia. «La Chiesa - ha 
assicurato Papa Francesco - vi resta vicina e vi accompagna con immensa compassione». Il pensiero è andato poi ad 
accarezzare gli orfani, i bambini restati senza un papà o una mamma. 
 
Il discorso del Papa è stato introdotto dal vescovo di Nizza e dal sindaco. Entrambi si sono detti impegnati più che 
mai a costruire una società aperta, piena d'amore e non di odio. «La Chiesa con la sua presenza accanto a voi in 
questi momenti cosi’ pesanti da affrontare, chiede al Signore - ha invocato il Papa - di venirvi in aiuto e di mettere 
nei vostri cuori sentimenti di pace e di fraternità».Fuori dall'Aula Nervi, mentre i gruppi si ricomponevano per 
raggiungere l'aeroporto, tanti avevano le lacrime agli occhi. Commozione e gratitudine per una udienza fuori dal 
protocollo, dove Bergoglio ha parlato con ogni persona presente. "Siamo ancora tutti traumatizzati per quello che 
abbiamo vissuto quella sera. Difficile discriverlo, ci vorrà tanto tempo per superarlo" ha spiegato Celi. Una signora 
che quella sera ha portato i primi soccorsi, commenta che "l'odio non serve a nulla. Tutto il mondo soffre per il 
terrorismo. Sulla Promenade, quella sera, tutti abbiamo sofferto. Bisogna andare avanti e seminare germogli 
d'amore. Il Papa è un  uomo di pace e insiste sull'unica strada possibile da percorrere. E ha ragione".   
 
Sabato 24 Settembre 2016 - Ultimo aggiornamento: 18:52  
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Radio Vaticana 

la voce del Papa e della Chiesa in dialogo con il mondo 

Papa Francesco \ Udienza Generale e Angelus  

Commozione tra i familiari: "La vicinanza del 

Papa ci dà conforto" 

 

Papa Francesco incontra i familiari delle vittime dell'attentato di Nizza - OSS_ROM 

24/09/2016 14:12 

SHARE: 

Grande commozione tra i familiari delle vittime della strage di Nizza presenti in Aula Paolo VI per 

incontrare Papa Francesco. Ascoltiamo al microfono di Michele Raviart alcune testimonianze, a partire da 

quella Paolo Celi, presidente dell’associazione “Amicizia Francia-Italia”: 

R. – Il Santo Padre è fantastico! È veramente molto importante per noi, per tutta la città e per tutte queste 

persone, perché siamo tutti in lutto. I familiari hanno subito la perdita dei loro cari, ci sono i feriti, ci sono i 

soccorritori: tantissime persone. Lì, quella sera erano in 30mila, ognuno di loro ha bisogno di aiuto. Il Santo 

Padre ha accolto subito la nostra domanda di aiuto. E quindi per tutti loro è molto, molto importante. 

D. – Quanto sono state di conforto le parole del Papa che poi è intervenuto immediatamente dopo 

l’attentato? 

R. – Sono state veramente di aiuto e di conforto. Quando abbiamo portato questo suo messaggio a ogni 

persona che incontravamo e che era nella sofferenza, abbiamo visto un sorriso in ognuno di loro. A noi ha 

dato l’energia da subito e penso che oggi, veramente, dia il coraggio a tutti noi per riprendere una vita 

normale e pensare al futuro. 

D. – Dalila Staccoli, lei è stata ferita quella notte: che cosa ricorda? 

R. – Ho tantissimi ricordi. Un ricordo sono gli occhi dell’attentatore, che è la cosa che non scorderò mai e 

che mi perseguitano ancora adesso. Un’altra sensazione che ho è quella dei suoni: i rumori, le urla delle 

persone, dei genitori che non trovavano i figli. E un altro ricordo è anche il dopo: ho trovato tanta solidarietà 

http://it.radiovaticana.va/
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da parte delle persone che erano lì, che mi vedevano ferita e quindi sanguinante. Questo mi ha dato subito la 

forza: il fatto di vedere che c’era qualcuno intorno a me, mi ha dato sicurezza. E anche oggi essere qua è 

un’emozione, perché ci fa capire che comunque non si è dimenticata quella serata. 

D. – Quali sono i primi pensieri quando si è di fronte a un avvenimento del genere, che è imponderabile? 

R. – Noi eravamo vicino ad un bar sulla Promenade. Quindi il pensiero era: “È uno che sta andando al bar a 

scaricare qualcosa”. Poi, in realtà, ci stavamo rendendo conto di questo camion che continuava a rimanere 

acceso e, anzi, faceva rumore. E quindi ci siamo resi conto che non era fermo – non era spento – ma stava 

proseguendo. Pensavamo poi ci fosse un ubriaco, perché si vedeva proprio che andava qua e là, a zig-zag. 

Poi, in realtà, dopo ci siamo resi conto, vedendolo negli occhi, che non era ubriaco per niente: era anzi molto 

determinato, molto! E quindi ho la visione di questi occhi neri che proprio puntano: puntava le persone, 

guardava dove c’erano più persone e quindi una maggiore probabilità di prendere qualcuno ... e puntava. 

D. – Anche lei, Loredana Bonaventura era presente sulla Promenade des Anglais... 

R. – Io stavo filmando il concerto da inviare a mio marito che era in Italia. Ero con mia figlia di dieci anni. 

A un certo punto mia figlia mi chiede: “Mamma perché ti giri?”, e io le rispondo: “Per far vedere a papà che 

c’era tanta gente”. Mentre mi giravo, è arrivato il camion. Ha sfiorato la bambina, io sono riuscita a toglierla 

per tempo. Purtroppo ha travolto il ragazzo che era davanti a noi, perché, anche se cerchi di gridare però le 

grida sono talmente alte che, per quanto tu possa gridare, non vieni ascoltato, non ti sentono. E ho visto 

travolgere tutte le persone. 

D. – Che cosa si pensa in quel momento? 

R. – Nel giro di pochi secondi ti trovi catapultato in una dimensione surreale. Per quanti video puoi vedere, 

per quante persone puoi ascoltare, quello che vivi è impossibile da raccontare e da trasmettere. Io ho subito 

pensato che fosse un ubriaco. Mia figlia – dieci anni – mi gridava: “È l’Isis!”. Ha subito messo a fuoco la 

situazione. Quello che pensi è che la follia umana non abbia limite. Io come mamma mi preoccupo di dire a 

mia figlia come si deve comportare, quando in realtà la cosa più difficile che forse un genitore deve fare è 

trasmettere al figlio è come vivere in sicurezza ogni volta che esce di casa. 

D. – Come vive la città ora che sono passati mesi? 

R. – C’è tanto silenzio sulla Promenade. Nizza era una città viva, caotica, nel senso positivo; invece ora è in 

silenzio totale. 

D. – E cosa significa per voi essere qui, accolti dal Papa? 

R. – A me serve da conforto. Voglio partecipare al suo messaggio. Dobbiamo comunque stare uniti. Non 

siamo tutti uguali: i cattivi sono uno – quelli sono il diavolo ed è vero – ma i buoni sono di più. 
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Il Mattino > Primo Piano > Vaticano  

Attentato di Nizza, il papa incontra i parenti 
delle vittime: «All'odio non si risponde con l'odio» 

 

di Franca Giansoldati 

Città del Vaticano  - Papa Francesco ha incontrato, consolato, abbracciato i familiari delle vittime 

dell'attentato di Nizza. "Prego per tutte le persone rimaste ferite, in certi casi atrocemente mutilate, nella 

carne o nello spirito, e non dimentico coloro che per questo non sono potuti venire o sono ancora in 

ospedale". Aggiungendo a braccio che «agli assalti del demonio bisogna rispondere con l'amore».  

 

«All'odio non si può rispondere con l'odio». La Sala Nervi stamattina ha accolto trecento persone arrivate 

con due charter da Nizza. 58 famiglie direttamente colpite. Il colpo d'occhio nell'aula era impressionante. 

Donne velate, accanto a signore in tailleur, una famiglia ebrea con i ragazzi che indossavano la kippah, 

mamme di colore, coppie di anziani. Una visione multietnica e multireligiosa a riprova che il terrorismo 

islamico colpisce chiunque, al di là del censo o dell'appartenenza religiosa. Il Papa ha paragonato l'Isis 

all'opera del demonio. In sala c'era anche un coro che ha intonato l'Agnus Dei. All'indomani dell'attentato 

rivendicato dall'Isis, Bergoglio aveva telefonato alle autorità francesi chiedendo di potere ricevere le 

famiglie colpite o scampate all'attentato sulla Promenade des Anglais. Aveva telefonato a diverse persone, 

tra cui Paolo Celi che a Nizza presiede l'associazione Italia-Francia. «La Chiesa - ha assicurato Papa 

Francesco - vi resta vicina e vi accompagna con immensa compassione». Il pensiero è andato poi ad 

accarezzare gli orfani, i bambini restati senza un papà o una mamma. 

 

Il discorso del Papa è stato introdotto dal vescovo di Nizza e dal sindaco. Entrambi si sono detti impegnati 

più che mai a costruire una società aperta, piena d'amore e non di odio. «La Chiesa con la sua presenza 

accanto a voi in questi momenti cosi’ pesanti da affrontare, chiede al Signore - ha invocato il Papa - di 

venirvi in aiuto e di mettere nei vostri cuori sentimenti di pace e di fraternità».Fuori dall'Aula Nervi, mentre i 

gruppi si ricomponevano per raggiungere l'aeroporto, tanti avevano le lacrime agli occhi. Commozione e 

gratitudine per una udienza fuori dal protocollo, dove Bergoglio ha parlato con ogni persona presente. 

"Siamo ancora tutti traumatizzati per quello che abbiamo vissuto quella sera. Difficile discriverlo, ci vorrà 

tanto tempo per superarlo" ha spiegato Celi. Una signora che quella sera ha portato i primi soccorsi, 

commenta che "l'odio non serve a nulla. Tutto il mondo soffre per il terrorismo. Sulla Promenade, quella 

sera, tutti abbiamo sofferto. Bisogna andare avanti e seminare germogli d'amore. Il Papa è un  uomo di 

pace e insiste sull'unica strada possibile da percorrere. E ha ragione".  Sabato 24 Settembre 2016, 13:34 - 

Ultimo aggiornamento: 24-09-2016 18:52  

http://www.ilmattino.it/
http://www.ilmattino.it/primopiano/
http://www.ilmattino.it/primopiano/vaticano/
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24 septembre 2016  

Le pape reçoit les familles des victimes de 

l'attentat de Nice 

Le pape François a reçu samedi des proches des victimes de l'attentat de Nice du 14 juillet. "On ne 

peut répondre aux assauts du démon que par les oeuvres de Dieu qui sont pardon, amour et respect 

du prochain, même s'il est différent", a-t-il dit lors de cette audience.  

 

Le pape a reçu samedi des familles de victimes de l'attentat de Nice. Crédits : Reuters 

"C'est une grande émotion pour moi de vous rencontrer, vous qui souffrez dans votre corps ou dans votre 

âme parce qu'un soir de fête la violence vous a frappés aveuglément, vous ou l'un de vos proches, sans 

considération d'origine ou de religion." Le pape François a reçu samedi au Vatican les familles en deuil et 

les victimes de l'attentat du 14 juillet à Nice. Dans son discours, le souverain pontife a renouvelé ses appels 

au dialogue entre tous, particulièrement entre chrétiens et musulmans. 

"L'établissement d'un dialogue sincère et de relations fraternelles entre tous, en particulier entre ceux qui 

confessent un Dieu unique et miséricordieux, est une urgente priorité", a lancé le pape François, avant de se 

mêler à la foule de ses victimes et des familles en deuil, pour les saluer, les étreindre et parfois les 

réconforter de quelques mots. "Nous attendons un message d'apaisement pour nos âmes en souffrance", avait 

confié avant son départ pour Rome Vincent, un témoin profondément marqué par le carnage du camion 

fonçant sur la Promenade des Anglais à Nice, le jour de la fête nationale (86 morts). 

 

Nice : les victimes de l'attentat du 14-Juillet reçues par le pape  

http://www.lejdd.fr/Societe/Le-14-juillet-sur-la-Promenade-des-Anglais-des-barrages-de-police-incomplets-798226
http://www.lejdd.fr/Societe/Il-a-serre-tres-fort-et-ca-m-a-sauve-la-vie-une-victime-de-l-attentat-de-Nice-cherche-son-sauveur-804073
http://www.francetvinfo.fr/faits-divers/terrorisme/attaque-au-camion-a-nice/nice-les-victimes-de-l-attentat-du-14-juillet-recues-par-le-pape_1840023.html
http://www.lejdd.fr/
http://cdn-lejdd.ladmedia.fr/var/lejdd/storage/images/media/images/le-pape-a-recu-samedi-des-familles-de-victimes-de-l-attentat-de-nice/12874228-1-fre-FR/Le-pape-a-recu-samedi-des-familles-de-victimes-de-l-attentat-de-Nice.jpg
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L'"amour" contre les "assauts du démon" 

Environ 180 personnes blessées ou traumatisées dans l'attentat ou bien proches de victimes - 58 familles au 

total - ont rencontré le pape. Sont également présents à Rome quelque 150 soutiens niçois partis en car, ainsi 

qu'une délégation officielle de l'association interreligieuse "Alpes-Maritimes Fraternité", qui comprend des 

représentants juifs, musulmans, orthodoxes et protestants. 

Cette dimension inter-religieuse a été saluée par le pape François pour qui, "on ne peut répondre aux assauts 

du démon que par les oeuvres de Dieu qui sont pardon, amour et respect du prochain, même s'il est 

différent". Un tiers des victimes décédées étaient de confession musulmane, a rappelé l'imam Boubekeur 

Bekri, vice-président du conseil régional du culte musulman dans le sud-est de la France, qui s'est rendu lui 

aussi à Rome avec une poignée de musulmans. Boubekeur Bekri a souligné "l'humanisme intense" du pape 

François, exprimé par exemple lors de sa visite aux réfugiés principalement musulmans sur l'île grecque de 

Lesbos. 

"Les nuits, on ne dort pas" 

Maurice Niddam, président du consistoire de Nice, n'accompagne pas des victimes juives, mais il a voulu 

soutenir cette démarche. Pour Pierre-Etienne Denis, président de la Fédération nationale des victimes 

d'attentats et d'accidents collectifs (Fenvac), ce type de rendez-vous permet aussi de sortir de la solitude et 

de "progresser vers la résilience". Le pape François avait déjà reçu le président français François Hollande 

mi-août pour réaffirmer son soutien et son affection au pays touché depuis début 2015 par une série sans 

précédent d'attentats. 

 

Le pape et des familles et proches des victimes de l'attentat de Nice. Crédits : Reuters. 

Pour Vincent Delhommel Desmarest, responsable d'un restaurant de la Promenade des Anglais, en arrêt de 

travail depuis l'attentat et suivi trois fois par semaine par un psychologue, le pontife argentin est "un homme 

de bonté et d'ouverture" qui aidera peut-être à apaiser les scènes de carnage qui tournent en boucle dans sa 

tête. "Les nuits, on ne dort pas. J'ai vu la scène complète de la progression du camion, des corps mutilés, 

décapités, des entrailles..", a-t-il confié. Le soir du 14 juillet, fête nationale en France, plus de 30.000 

personnes venaient d'assister au feu d'artifice en bord de mer lorsque Mohamed Lahouaiej Bouhlel, un 

Tunisien de 31 ans, radicalisé et violent, a foncé dans la foule avec un camion de 19 tonnes, faisant 86 morts 

et 434 blessés. L'opposition écologiste municipale à Nice a exprimé son objection au nom de la laïcité au 

choix de la mairie d'affréter deux avions. 

Vivien Vergnaud (avec AFP) - leJDD.fr 

samedi 24 septembre 2016     

http://www.lejdd.fr/Societe/Dans-les-hopitaux-nicois-c-etait-la-guerre-797350
http://cdn-lejdd.ladmedia.fr/var/lejdd/storage/images/media/images/le-pape-a-recu-samedi-des-familles-de-victimes-de-l-attentat-de-nice2/12874240-1-fre-FR/Le-pape-a-recu-samedi-des-familles-de-victimes-de-l-attentat-de-Nice.jpg
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 Le blog de paroissiens-progressistes 

Vatican : le pape François reçoit les familles de victimes de l'attentat de Nice  

Publié le 24 Septembre 2016 

RFI.fr, TV5monde.com et LeMonde.fr nous montrent un moment d’émotion ce samedi 24 septembre au 

Vatican. Le pape François a reçu les familles des victimes de l’attentat de Nice du 14 juillet dernier, qui a 

fait 86 morts et 434 blessés. Organisé par la ville de Nice et l’association Alpes-Maritimes fraternité fondée 

par l’ancien maire de la ville, Christian Estrosi, près de 1000 personnes avaient fait le déplacement à 

Rome. Le pape leur a fait part de son émotion, a rendu hommage à toutes les personnes qui s’étaient 

mobilisées pour venir en aide aux victimes, mais surtout il a appelé à une conversion des cœurs pour ne 

pas répondre à la haine par la haine. 

«C’est une grande émotion pour moi de vous rencontrer, vous qui souffrez dans votre corps ou dans votre 

âme parce qu’un soir de fête la violence vous a frappés aveuglément, vous ou l’un de vos proches, sans 

considération d’origine ou de religion», a-t-il lancé aux familles des victimes. Le pape a souhaité partager 

leur peine affirmant qu’il priait pour les personnes parfois atrocement mutilées, et celles encore 

hospitalisées. 

«Le drame qu’a connu la ville de Nice, a-t-il poursuivi, a suscité, de toutes parts, de belles initiatives de 

solidarité et d’accompagnement» et face aux différents représentants de communautés religieuses venues 

au Vatican, le pape François s’est réjoui de voir qu’à Nice les relations interreligieuses sont bien vivantes. 

Dans son discours, il a aussi invité à «une authentique conversion du cœur» alors que la tentation de se 

replier sur soi-même, ou bien de répondre à la haine par la haine et à la violence par la violence est 

grande. «L’établissement d’un dialogue sincère et de relations fraternelles entre tous, en particulier entre 

ceux qui confessent un Dieu unique et miséricordieux, est une urgente priorité», a t-il rappelé. 86 œillets 

ont, par ailleurs, été offerts au pape, par la ville de Nice représentant les 86 victimes de l’attentat du 14 

juillet 2016. 

Cette dimension interreligieuse a été saluée par le pape François pour qui, "on ne peut répondre aux 

assauts du démon que par les oeuvres de Dieu qui sont pardon, amour et respect du prochain, même s’il 

est différent". Un tiers des victimes décédées étaient de confession musulmane, a rappelé l'imam 

Boubekeur Bekri, vice-président du conseil régional du culte musulman dans le sud-est de la France, 

qui s'est rendu lui aussi à Rome avec une poignée de musulmans. M. Bekri a souligné "l'humanisme 

http://paroissiens-progressiste.over-blog.com/
http://paroissiens-progressiste.over-blog.com/
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intense" du pape François, exprimé par exemple lors de sa visite aux réfugiés principalement musulmans 

sur l'île grecque de Lesbos. Maurice Niddam, président du consistoire de Nice, n'accompagne pas des 

victimes juives, mais il a voulu soutenir cette démarche. Pour Pierre-Etienne Denis, président de la 

Fédération nationale des victimes d'attentats et d'accidents collectifs (Fenvac), ce type de rendez-

vous permet aussi de sortir de la solitude et de "progresser vers la résilience". 

Pour Vincent Delhommel Desmarest, responsable d'un restaurant de la Promenade des Anglais, en arrêt 

de travail depuis l'attentat et suivi trois fois par semaine par un psychologue, le pontife argentin est "un 

homme de bonté et d'ouverture" qui aidera peut-être à apaiser les scènes de carnage qui tournent en 

boucle dans sa tête. "Les nuits, on ne dort pas. J'ai vu la scène complète de la progression du camion, des 

corps mutilés, décapités, des entrailles...", a-t-il confié. 

L'opposition écologiste municipale à Nice a exprimé son objection au nom de la laïcité au choix de la mairie 

d'affréter deux avions. Selon la municipalité, le coût moyen par personne participant au voyage est de 300 

euros. Le déplacement de trente choristes de l’opéra de Nice, qui chanteront à Rome Nissa la bella, 

l’hymne de la ville, est également pris en charge par la mairie. Les élus ont, en revanche, payé le vol de 

leur poche. 

Mais doit-on voir le coût ? Ici, ce sont avant tout des personnes qui avons partagé leurs souffrances, qui 

ont pleuré ensemble et qui souhaitent travailler entre différentes confessions mais aussi pour mettre en 

avant le vivre ensemble. Espérons que cette visite aura des résultats. 

Merci ! 
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France / Monde  

Attentat de Nice: le pape prône le dialogue 
devant familles en deuil et victimes 

Le 24 septembre à 04h43 | Mis à jour le 24 septembre  

Le pape François a reçu des victimes de l'attentat de Nice et leurs proches, le 24 septembre 2016 au 

Vatican ( OSSERVATORE ROMANO/AFP - OSSERVATORE ROMANO )  

 

Le pape François salue des proches de victimes de l'attentat de Nice, le 24 septembre 2016 au 

Vatican ( AFP - VINCENZO PINTO )  

 

Le pape François le 24 septembre 2016 lors d'une audience au Vatican au cours de laquelle il a reçu 

des familles en deuil et des victimes de l'attentat du 14 juillet à Nice ( AFP - VINCENZO PINTO )  

http://www.centrepresseaveyron.fr/formats/depeches/
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Le pape François rencontre des familles en deuil et des victimes de l'attentat du 14-juillet à Nice, le 24 

septembre 2016 au Vatican ( AFP - VINCENZO PINTO )  

 

Fleurs, bougies et drapeau tricolore le 15 juillet 2016 sur la Promenade des Anglais à Nice en 

hommage aux victimes de l'attentat de la veille ( AFP/Archives - ANNE-CHRISTINE POUJOULAT )  

 

Le pape François a reçu des victimes de l'attentat de Nice et leurs proches, le 24 septembre 2016 au 

Vatican ( OSSERVATORE ROMANO/AFP - OSSERVATORE ROMANO ) devant familles en deuil et 

victimes de l'attentat du 14-juillet à Nice (sud de la France), reçues samedi au Vatican. 

"C’est une grande émotion pour moi de vous rencontrer, vous qui souffrez dans votre corps ou dans 

votre âme parce qu’un soir de fête la violence vous a frappés aveuglément, vous ou l'un de vos 

proches, sans considération d'origine ou de religion", a déclaré le pape dans l'immense salle Paul VI 

au Vatican. 

Dans son discours, écouté dans le plus grand silence, tout juste ponctué de chants du choeur de 

l'opéra de Nice, Jorge Bergoglio a renouvelé ses appels au dialogue entre tous, particulièrement entre 

chrétiens et musulmans. 

"L'établissement d’un dialogue sincère et de relations fraternelles entre tous, en particulier entre ceux 

qui confessent un Dieu unique et miséricordieux, est une urgente priorité", a lancé le pape François, 

avant de se mêler à la foule des victimes et proches endeuillés, pour les saluer un à un, les étreindre, 

les réconforter de quelques mots et parfois apposer une photo sur son coeur. 
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Le soir de la fête nationale française, plus de 30.000 personnes venaient d'assister au feu d'artifice en 

bord de mer lorsque Mohamed Lahouaiej Bouhlel, un Tunisien de 31 ans, radicalisé et violent, a foncé 

dans la foule avec un camion de 19 tonnes, faisant 86 morts et 434 blessés. 

Le président de la métropole Nice Côte d'Azur, Christian Estrosi, a offert au pape 86 oeillets, fleur 

emblématique de Nice. "Ils sont au nombre de 86, comme nos morts, et ils sont de toutes les couleurs, 

comme nous", a-t-il expliqué. 

A la sortie des grilles du Vatican, certaines victimes en larmes ne souhaitaient pas s'exprimer. 

"C'était un moment d'apaisement magique après ce qui nous est arrivé il y a 73 jours", a réagi Vincent 

Delhommel Desmarest, profondément marqué par le carnage sur la Promenade des Anglais. 

- les 'assauts du démon' - 

Abdhallah Kebaier, percuté dans le dos par le camion et qui marche en s'aidant d'une canne, retient 

surtout "le réconfort du rassemblement car on a l'impression d'être oubliés". "L'attentat était une scène 

de guerre. J'habite à 400 mètres de la Promenade des Anglais, mais je n'y vais plus", glisse 

Abdhallah, musulman, "ému" par le pape. 

Environ 180 personnes blessées ou traumatisées dans l'attentat ou bien proches de victimes -- 58 

familles au total -- ont fait l'aller-retour samedi dans deux avions affrétés par la mairie pour être 

saluées personnellement par le pape. 

Au fond de la salle, quelque 150 soutiens venus en autocars, les accompagnaient, dont Belinda 

Meinder pour qui "le pardon est impossible" malgré les paroles généreuses du pape.  

Un délégation de l'association interreligieuse "Alpes-Maritimes Fraternité", qui comprend des 

représentants catholiques, juifs, musulmans, orthodoxes et protestants, était également au premier 

rang. Une dimension interrelligieuse saluée par le pape François: "on ne peut répondre aux assauts du 

démon que par les oeuvres de Dieu qui sont pardon, amour et respect du prochain, même s’il est 

différent". 

Deux imams de Nice ont offert à François un exemplaire du Coran. "La présence musulmane ici était 

indispensable, j'ai ressenti une communion d'esprit", a salué Boubekeur Bekri, vice-président du 

conseil régional du culte musulman dans le sud-est de la France. Un tiers des victimes décédées dans 

l'attentat étaient de confession musulmane. 

Le pape François avait déjà reçu le président français François Hollande mi-août pour réaffirmer son 

soutien au pays touché depuis début 2015 par une série sans précédent d'attentats.  

Et le 14 septembre, il avait célébré, en compagnie de 80 pèlerins français, une messe en l'honneur de 

Jacques Hamel, prêtre égorgé par deux jeunes jihadistes dans son église près de Rouen (nord-ouest 

de la France). Deux enfants d'un couple âgé alors présent dans cette église étaient d'ailleurs présents 

samedi. 

Source : AFP 
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Attentat de Nice: les victimes et leurs familles sont arrivées au 

Vatican 

Rencontre papale 

Attentat de Nice: les victimes et leurs familles sont arrivées au 

Vatican 

Publié le :  

Samedi 24 Septembre 2016 - 11:58  

Dernière mise à jour :  

Samedi 24 Septembre 2016 - 11:58  

Des dizaines de familles en deuil et de victimes de l'attentat du 14 juillet à Nice sont arrivées samedi matin à 

Rome. Elles vont rencontrer le pape François.  

 

"Il serait bon que toutes les confessions religieuses proclament que tuer au nom de Dieu est satanique" avait 

déclaré François.  

©Andreas Solaro/AFP 

Des dizaines de familles en deuil et de victimes de l'attentat du 14 juillet à Nice sont arrivées samedi matin à 

Rome, accompagnées de soutiens de toutes confessions, pour une audience avec le pape François. 

"Je crois que cela va être une journée d'espérance pour eux, je le souhaite beaucoup", a déclaré avant le départ à 

l'AFP André Marceau, évêque de Nice. "Parce que l'accueil du Saint Père est un accueil (...) de son coeur , justement 

pour dire à toutes ces personnes qui d'une manière ou d'une autre ont été blessées (...) qu'ils ne sont pas abandonnés 

(...)", a-t-il ajouté avant d'embarquer dans l'un des deux avions affrétés par la municipalité de Nice 

http://www.francesoir.fr/politique-france/attentat-de-nice-polemique-sur-un-voyage-au-vatican-paye-par-la-ville
http://www.francesoir.fr/
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"Nous attendons un message d'apaisement pour nos âmes en souffrance", a confié de son côté Vincent, un témoin 

profondément marqué par le carnage du camion fonçant sur la Promenade des Anglais à Nice, dans le sud de la 

France, le jour de la fête nationale (86 morts). 

Environ 180 personnes blessées ou traumatisées dans l'attentat ou bien proches de victimes -- 58 familles au total 

-- doivent renconter le pape François plus tard dans la matinée. 

Seront également présents à Rome quelque 150 soutiens niçois partis en car, ainsi qu'une délégation officielle de 

l'association interreligieuse "Alpes-Maritimes Fraternité", qui comprend des représentants juifs, musulmans, 

orthodoxes et protestants. 

Pour Pierre-Etienne Denis, président de la Fédération nationale des victimes d'attentats et d'accidents collectifs 

(Fenvac), ce type de rendez-vous permet de sortir de la solitude et de "progresser vers la résilience". 

"Si on est croyant, c'est une rencontre exceptionnelle" et "si on ne l'est pas, c'est une rencontre avec une autorité 

morale incontestable, un trésor d'empathie qui transcende les religions", a-t-il jugé. 

Le pape François avait déjà reçu le président français François Hollande mi-août pour réaffirmer son soutien et 

son affection au pays touché depuis début 2015 par une série sans précédent d'attentats. 

Et le 14 septembre, il avait célébré, en compagnie de 80 pèlerins français, une messe en l'honneur de Jacques 

Hamel, le prêtre égorgé par deux jeunes jihadistes dans son église près de Rouen (nord-ouest de la France). 

"Comme il serait bon que toutes les confessions religieuses proclament que tuer au nom de Dieu est satanique", 

avait-il alors lancé. 

Pour Vincent Delhommel Desmarest, responsable d'un restaurant de la Promenade des Anglais, en arrêt de travail 

depuis l'attentat et suivi trois fois par semaine par un psychologue, le pontife argentin est "un homme de bonté et 

d'ouverture" qui aidera peut-être à apaiser les scènes de carnage qui tournent en boucle dans sa tête. 

"Les nuits, on ne dort pas. J'ai vu la scène complète de la progression du camion, des corps mutilés, décapités, des 

entrailles...", a-t-il confié. 

Le soir du 14 juillet, fête nationale en France, plus de 30.000 personnes venaient d'assister au feu d'artifice en bord 

de mer lorsque Mohamed Lahouaiej Bouhlel, un Tunisien de 31 ans, radicalisé et violent, a foncé dans la foule 

avec un camion de 19 tonnes, faisant 86 morts et 434 blessés. 

Le président de la Métropole Nice Côte d'Azur, Christian Estrosi, est quant à lui sur place à Rome depuis vendredi, 

a-t-on appris auprès de la mairie de Nice. 

L'opposition écologiste municipale a exprimé son objection au nom de la laïcité au choix de la mairie d'affréter 

deux avions. 
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"C'est pas une polémique (...) nous avons reçu une invitation, ensuite ce n'est pas contrairement à ce qui a été dit une 

manifestation religieuse puisque c'est une audience privée," a affirmé samedi à l'aéroport Philippe Pradal, maire de 

Nice. 

Un tiers des victimes décédées étaient de confession musulmane, a rappelé l'imam Boubekeur Bekri, vice-

président du conseil régional du culte musulman dans le sud-est de la France, qui se rend lui aussi à Rome avec 

une poignée de musulmans. 

"Nous y allons avec beaucoup de respect", a souligné M. Bekri, en évoquant "l'humanisme intense" du pape 

François, exprimé par exemple lors de sa visite aux réfugiés principalement musulmans sur l'île grecque de 

Lesbos. 

Maurice Niddam, président du consistoire de Nice, n'accompagne pas des victimes juives, mais il a voulu soutenir 

cette démarche. 

  

Auteur : La rédaction de FranceSoir.fr avec AFP 
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Attentat de Nice : devant les familles et les 

victimes, le pape François prône le dialogue entre 

les religions 

Environ 180 personnes blessées ou traumatisées dans l’attentat, ou bien proches de victimes ont été reçues 

au Vatican par le pape. 

LE MONDE | 24.09.2016 à 07h44 • Mis à jour le 24.09.2016 à 14h05  

 

Le pape François a reçu des familles en deuil et des vicitmes de l’attentat de Nice, le 24 septembre au Vatican. 

VINCENZO PINTO / AFP  

Le pape François a reçu, samedi 24 septembre à la mi-journée, une importante 

délégation de familles en deuil et de victimes de l’attentat du 14 juillet à Nice. 

Dans le grand hall de la salle Paul VI au Vatican, le pape a fait part de son émotion : 

« C’est une grande émotion pour moi de vous rencontrer, vous qui souffrez dans votre corps ou dans votre âme parce 

qu’un soir de fête la violence vous a frappés aveuglément, vous ou l’un de vos proches, sans considération d’origine 

ou de religion. » 

Dans son discours, Jorge Bergoglio a renouvelé ses appels au dialogue entre tous, particulièrement entre 

chrétiens et musulmans. « L’établissement d’un dialogue sincère et de relations fraternelles entre tous, en 

particulier entre ceux qui confessent un Dieu unique et miséricordieux, est une urgente priorité », a lancé le 

pape François, avant de se mêler à la foule de ses victimes et des familles en deuil, pour les saluer, les 

étreindre et parfois les réconforter de quelques mots. 

http://www.lemonde.fr/pape/
http://www.lemonde.fr/nice/
http://www.lemonde.fr/vatican/
http://conjugaison.lemonde.fr/conjugaison/premier-groupe/rencontrer/
http://www.lemonde.fr/vous/
http://conjugaison.lemonde.fr/conjugaison/premier-groupe/m%C3%AAler/
http://conjugaison.lemonde.fr/conjugaison/premier-groupe/saluer/
http://conjugaison.lemonde.fr/conjugaison/troisieme-groupe/%C3%A9treindre/
http://conjugaison.lemonde.fr/conjugaison/premier-groupe/r%C3%A9conforter/
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« On ne peut répondre aux assauts du démon que par les œuvres de Dieu » 

Environ 180 personnes blessées ou traumatisées dans l’attentat ou bien proches de victimes – 58 familles au 

total – ont ainsi rencontré le pape. Etaient également présents à Rome quelque 150 soutiens niçois partis en 

car, ainsi qu’une délégation officielle de l’association interreligieuse « Alpes-Maritimes Fraternité », qui 

comprend des représentants juifs, musulmans, orthodoxes et protestants. 

Cette dimension interreligieuse a été saluée par le pape pour qui « on ne peut répondre aux assauts du 

démon que par les œuvres de Dieu qui sont pardon, amour et respect du prochain, même s’il est différent ». 

Un tiers des victimes mortes à Nice étaient de confession musulmane, a rappelé l’imam Boubekeur Bekri, 

vice-président du conseil régional du culte musulman dans le sud-est de la France, qui s’est rendu lui aussi à 

Rome avec une poignée de musulmans. « En tant que musulman et croyant, je pense qu’on est dans le droit 

fil de la pensée du croyant, de la capacité de converger les uns vers les autres », estimait-il avant la 

rencontre. M. Bekri a souligné « l’humanisme intense » du pape François, exprimé par exemple lors de sa 

visite aux réfugiés principalement musulmans sur l’île grecque de Lesbos. 

Pierre-Etienne Denis, président de la Fédération nationale des victimes d’attentats et d’accidents collectifs 

(Fenvac) s’est aussi félicité de ce déplacement, y voyant un rendez-vous qui permet de sortir de la solitude et 

de « progresser vers la résilience » : 

« Si on est croyant, c’est une rencontre exceptionnelle [et] si on ne l’est pas, c’est une rencontre avec une autorité 

morale incontestable, un trésor d’empathie qui transcende les religions. » 

Critiques des écologistes et de la LDH 

Ce déplacement a été permis par la municipalité de Nice, qui a affrété deux avions pour l’occasion. Une 

démarque qui a été l’objet de quelques critiques, toutefois peu nombreuses. 

Les élus écologistes ont déploré l’initiative de Christian Estrosi, président de la métropole Nice Côte d’Azur, 

prise selon eux sans l’avis du conseil municipal. « Pourquoi aller rencontrer le chef spirituel et temporel 

d’une religion parmi celles pratiquées par les victimes ? Il y a des musulmans, des juifs, des protestants, des 

bouddhistes et des athées parmi les victimes de ce terroriste. Les exclure de ce type de “consolation 

officielle” relève de la muflerie et même de la provocation », a jugé la conseillère municipale EELV Juliette 

Chesnel-Le Roux dans un communiqué. 

« Les élus de la République, M. Estrosi en l’occurrence, seraient donc autorisés à bafouer sans vergogne le 

principe de laïcité, un des fondements de notre Constitution », s’est émue pour sa part la Ligue des droits de 

l’homme (LDH), dans un communiqué diffusé jeudi soir, contestant le coût pour la collectivité. 

Selon la municipalité, le coût moyen par personne participant au voyage est de 300 euros. Le déplacement 

de trente choristes de l’opéra de Nice, qui chanteront à Rome Nissa la bella, l’hymne de la ville, est 

également pris en charge par la mairie. Les élus ont, en revanche, payé le vol de leur poche. 

Le pape François avait déjà reçu François Hollande à la mi-août pour réaffirmer son soutien et son affection 

au pays touché depuis le début de 2015 par une série d’attentats sans précédent. 

 

 

  

http://conjugaison.lemonde.fr/conjugaison/troisieme-groupe/r%C3%A9pondre/
http://www.lemonde.fr/amour/
http://www.lemonde.fr/europeennes-france/
http://conjugaison.lemonde.fr/conjugaison/premier-groupe/converger/
http://conjugaison.lemonde.fr/conjugaison/troisieme-groupe/sortir/
http://www.lemonde.fr/religions/
http://conjugaison.lemonde.fr/conjugaison/troisieme-groupe/aller/
http://conjugaison.lemonde.fr/conjugaison/troisieme-groupe/exclure/
http://www.lemonde.fr/eelv/
http://conjugaison.lemonde.fr/conjugaison/premier-groupe/bafouer/
http://www.lemonde.fr/m-voyage/
http://www.lemonde.fr/societe/article/2016/08/17/francois-hollande-rencontre-le-pape-francois-au-vatican_4983758_3224.html
http://conjugaison.lemonde.fr/conjugaison/premier-groupe/r%C3%A9affirmer/
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VIDEO. Attentat de Nice : le pape 

a reçu victimes et familles de 

toutes confessions 
>Faits divers|24 septembre 2016, 11h58 | MAJ : 24 septembre 2016, 14h56|13 

 

Vatican, samedi. Le pape François (à droite), accueille l'évêque de Nice, André Marceau. 

AFP/Vincenzo Pinto 

1/2 

Faits diversAttentat de NicePape FrançoisVaticanItalieRome 

Empathie et dialogue, a fortiori entre religions. Tel est le sens du message du pape François, qui a 

accordé une audience, ce samedi, au Vatican, à des dizaines de familles en deuil et de victimes de l'attentat 

du 14 juillet à Nice. Elles étaient accompagnées de soutiens de toutes confessions. 

http://www.leparisien.fr/faits-divers/
http://www.leparisien.fr/faits-divers/
http://www.leparisien.fr/actus/attentat-de-nice
http://www.leparisien.fr/actus/pape-francois
http://www.leparisien.fr/actus/vatican
http://www.leparisien.fr/actus/italie
http://www.leparisien.fr/actus/rome
http://www.leparisien.fr/faits-divers/en-images-devant-les-victimes-de-nice-le-pape-appelle-au-dialogue-entre-religions-24-09-2016-6147639.php
http://www.leparisien.fr/faits-divers/en-images-devant-les-victimes-de-nice-le-pape-appelle-au-dialogue-entre-religions-24-09-2016-6147639.php
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 «C'est une grande émotion pour moi de vous rencontrer, vous qui souffrez dans votre corps ou dans votre 

âme, parce que, un soir de fête, la violence vous a frappés aveuglément, vous ou l'un de vos proches, sans 

considération d'origine ou de religion», a déclaré le pape.  

 «L'établissement d'un dialogue sincère et de relations fraternelles entre tous, en particulier entre ceux qui 

confessent un Dieu unique et miséricordieux, est une urgente priorité», a ajouté Jorge Mario Bergoglio, de 

son appellation civile. Le souverain pontife s'est ensuite mêlé à la foule des victimes et des familles pour les 

saluer, les étreindre et parfois les réconforter de quelques mots.  

 VIDEO. Attentat de Nice : le pape François accueille victimes et familles 

«Je crois que cela va être une journée d'espérance pour eux, je le souhaite beaucoup», a déclaré, avant le 

départ, André Marceau, évêque de Nice. «Nous attendons un message d'apaisement pour nos âmes en 

souffrance», a confié de son côté Vincent, un témoin profondément marqué par le carnage. 

 Le soir du 14 juillet, plus de 30 000 personnes assistaient, à l'occasion de la fête nationale, au feu d'artifice 

en bord de mer lorsque Mohamed Lahouaiej Bouhlel, un Tunisien de 31 ans, radicalisé, a foncé dans la foule 

avec un camion de 19 tonnes, faisant 86 morts et 434 blessés. 
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Les familles des victimes de l'attentat de 

Nice attendues au Vatican le 24 

septembre 
ARTICLE | 16/09/2016 | Par Agence I.Media 

Le pape François recevra dans la salle Paul VI du Vatican, le 24 septembre 2016 à 12h, les familles des 
victimes de l’attentat terroriste de Nice (France) du 14 juillet dernier. C’est ce qu’a confirmé le Bureau de 
presse du Saint-Siège le 16 septembre. 

 

C’est Christian Estrosi, ancien maire de Nice, qui avait le premier annoncé cette date dans un communiqué 
publié sur sa page Facebook, le 30 août. Il expliquait alors que les familles seraient accompagnées de 
membres d’Alpes-Maritimes Fraternité, une association de dialogue entre chrétiens, juifs, et musulmans. 
Deux jours après l’attentat, le pape François s’était entretenu par téléphone avec le président de la région 
Provence-Alpes-Côte d’Azur et Paolo Celi, président de l'association “Amitié France-Italie“, leur faisant part 
de son désir de rencontrer les proches des victimes. 

Le 8 septembre dernier, la municipalité de Nice (France) avait à son tour confirmé que l’audience privée 
accordée par le pape François aurait lieu le 24 septembre au Vatican. 

Le 14 juillet au soir, Mohamed Lahouaiej-Bouhel, un chauffeur-livreur tunisien de 31 ans, avait foncé au 
volant d’un camion sur la foule rassemblée pour voir le traditionnel feu d’artifice. L’attentat, revendiqué par 
l’organisation terroriste Daech, avait fait 86 morts, dont une dizaine d’enfants et d’adolescents, et 434 
blessés. Au lendemain de l’attentat, le pape François avait fait part de sa “vive douleur“ pour ce “massacre“ 
et demandé à Dieu de disperser “tout projet de terreur et de mort“ afin “qu’aucun homme n’ose plus verser 
le sang de son frère“. 

Agence I.Media  
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VATICAN PAPE FRANÇOIS ATTENTAT DE NICE TERRORISME FRANCE  

Vatican: le pape François reçoit les familles de victimes 
de l'attentat de Nice 

Par RFI Publié le 24-09-2016 Modifié le 24-09-2016 à 17:02  

 

Le pape François bénissant l'image d'une des victimes de l'attentat de Nice du 14 juillet dernier, lors de 
l'accueil des familles de victimes de l'attentat, au Vatican, le 24 septembre 2016.VINCENZO PINTO / AFP 

Moment d’émotion ce samedi 24 septembre au Vatican. Le pape François a reçu les familles des victimes 
de l’attentat de Nice du 14 juillet dernier, qui a fait 86 morts et 434 blessés. Organisé par la ville de Nice et 
l’association Alpes-Maritimes fraternité fondée par l’ancien maire de la ville, Christian Estrosi, près de 1 000 
personnes avaient fait le déplacement à Rome. Le pape leur a fait part de son émotion, a rendu hommage à 
toutes les personnes qui s’étaient mobilisées pour venir en aide aux victimes, mais surtout il a appelé à une 
conversion des cœurs pour ne pas répondre à la haine par la haine. 

Avec notre correspondant au Vatican,  Olivier Bonnel 

« C’est une grande émotion pour moi de vous rencontrer, vous qui souffrez dans votre corps ou dans votre 
âme parce qu’un soir de fête la violence vous a frappés aveuglément, vous ou l’un de vos proches, sans 
considération d’origine ou de religion », a-t-il lancé aux familles des victimes. Le pape a souhaité partager 
leur peine affirmant qu’il priait pour les personnes parfois atrocement mutilées, et celles encore 
hospitalisées. 

« Le drame qu’a connu la ville de Nice, a-t-il poursuivi, a suscité, de toutes parts, de belles initiatives de 
solidarité et d’accompagnement » et face aux différents représentants de communautés religieuses venues 
au Vatican, François s’est réjoui de voir qu’à Nice les relations interreligieuses sont bien vivantes. 

« Conversion du coeur » 

Dans son discours, il a aussi invité à « une authentique conversion du cœur » alors que la tentation de se 
replier sur soi-même, ou bien de répondre à la haine par la haine et à la violence par la violence est grande. 

http://www.rfi.fr/tag/vatican/
http://www.rfi.fr/tag/pape-francois/
http://www.rfi.fr/tag/attentat-nice/
http://www.rfi.fr/tag/terrorisme/
http://www.rfi.fr/tag/france/
http://www.rfi.fr/auteur/rfi/
http://www.rfi.fr/europe/20160914-vatican-france-messe-hommage-pretre-hamel
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« L’établissement d’un dialogue sincère et de relations fraternelles entre tous, en particulier entre ceux qui 
confessent un Dieu unique et miséricordieux, est une urgente priorité », a t-il rappelé. 

Un réconfort pour les Niçois  

Une rencontre apaisante, qui redonne de la force, qui montre qu’il ne faut pas dresser de barrières entre les 
religions. En sortant de leur audience avec le pape François, les Niçois étaient partagés entre douleur des 
souvenirs ravivés et volonté d’aller de l’avant. 

Face à la difficulté de se reconstruire après l’attentat terroriste, cette visite au Vatican était pour beaucoup 
importante. « C’est réconfortant qu’on puisse encore rassembler, qu’on puisse encore vivre ensemble. C’est 
un événement, à mon sens, qui devrait être renouvelé parce que les gens n'ont pas envie d'être oubliés. Nous 
avons besoin d’être réconfortés par ce genre d’événement », souligne Abdallah qui marche toujours avec des 
béquilles, il était sur la promenade des Anglais le soir du 14 juillet. 

Dans un silence impressionnant le pape François a salué un à un les proches éprouvés. Son appel à 
approfondir le dialogue entre croyants a touché, en particulier la communauté musulmane, dont une 
importante délégation était présente. Otmane Aïssaoui est l’imam de la grande mosquée de Nice. Il a 
apprécié que « tous les représentants étaient là, de n’importe quelle couleur et quelle que soit la confession ». 
Pour lui « il ne faut pas baisser les bras, il ne faut pas donner à l’autre, à celui qui porte la haine 
malheureusement une raison de nous persécuter où à chercher à nous atteindre. » 

Pour remercier le souverain pontife de les avoirs reçus au Vatican, les Niçois lui ont offert 86 œillets, en 
hommage aux 86 personnes fauchées le soir du 14 juillet. 
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Attentat de Nice. Le pape reçoit les familles en deuil et victimes  

Les familles en deuil et victimes de l'attentat de Nice, vont rencontrer le pape François 

samedi 24 septembre 2016, soit environ 180 personnes blessées ou traumatisées. 

Mise à jour : 24/09/2016 à 11:10 par La Rédaction 

 

Une femme pleure devant un mémorial improvisé dédié aux victimes, le 16 juillet 2016, à Nice. 
(©AFP/GIUSEPPE CACACE) 

Des dizaines de familles en deuil et de victimes de l’attentat du 14 juillet à Nice doivent s’envoler samedi 
matin, 24 septembre 2016, pour Rome, accompagnées de soutiens de toutes confessions, pour une 
audience à midi avec le pape François. 
« Nous attendons un message d’apaisement pour nos âmes en souffrance », a confié Vincent, un témoin 
profondément marqué par le carnage du camion fonçant sur la Promenade des Anglais à Nice, dans le sud 
de la France, le jour de la fête nationale. 

Des membres des familles de victimes présentes dans l’église de Saint-Étienne-du-Rouvray, près de Rouen 

(Seine-Maritime), lorsque deux terroristes ont assassiné le père Jacques Hamel, vont être reçus en audience 
privée par le pape François au Vatican, samedi 24 septembre 2016. Ils accompagneront la délégation des 
victimes de l’attentat du 14 juillet à Nice. 
> LIRE AUSSI : La réouverture de l’église de Saint-Étienne-du-Rouvray, diffusée en direct et sur écran 
géant  

Environ 180 personnes blessées ou traumatisées dans l’attentat ou bien proches de victimes – 58 familles 
au total -doivent emprunter deux avions affrétés par la municipalité de Nice. 
Ils seront rejoints par quelque 150 soutiens niçois partis en car, ainsi que par une délégation officielle de 
l’association interreligieuse « Alpes-Maritimes Fraternité », qui comprend l’évêque de Nice et des 
représentants juifs, musulmans, orthodoxes et protestants. 

> LIRE AUSSI : Attentat de Nice. Qui sont les nouvelles personnes interpellées ? 

Pour Pierre-Etienne Denis, président de la Fédération nationale des victimes d’attentats et d’accidents 
collectifs (Fenvac), ce type de rendez-vous permet de sortir de la solitude et de « progresser vers la 

http://www.normandie-actu.fr/attentat-de-saint-etienne-du-rouvray-les-victimes-vont-rencontrer-le-pape-francois-au-vatican_231797/
http://www.normandie-actu.fr/attentat-de-saint-etienne-du-rouvray-les-victimes-vont-rencontrer-le-pape-francois-au-vatican_231797/
http://www.normandie-actu.fr/attentat-de-saint-etienne-du-rouvray-les-victimes-vont-rencontrer-le-pape-francois-au-vatican_231797/
http://www.normandie-actu.fr/saint-etienne-du-rouvray-la-reouverture-de-l-eglise-diffusee-en-direct-et-sur-ecran-geant_233084/
http://www.normandie-actu.fr/saint-etienne-du-rouvray-la-reouverture-de-l-eglise-diffusee-en-direct-et-sur-ecran-geant_233084/
http://www.normandie-actu.fr/attentat-de-nice-huit-nouvelles-interpellations-dans-les-alpes-maritimes_232243/
http://www.normandie-actu.fr/
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résilience ». 
« Si on est croyant, c’est une rencontre exceptionnelle » et « si on ne l’est pas, c’est une rencontre avec 
une autorité morale incontestable, un trésor d’empathie qui transcende les religions », a-t-il jugé. 
Le pape François avait déjà reçu le président français François Hollande mi-août pour réaffirmer son 
soutien et son affection au pays touché depuis début 2015 par une série sans précédent d’attentats. 
Et le 14 septembre, il avait célébré, en compagnie de 80 pèlerins français, une messe en l’honneur de 
Jacques Hamel, le prêtre égorgé par deux jeunes jihadistes dans son église près de Rouen (Seine-
Maritime). 

Comme il serait bon que toutes les confessions religieuses proclament que tuer au nom de Dieu est 

satanique », avait-il alors lancé. 

« Les nuits, on ne dort pas » 

Pour Vincent Delhommel Desmarest, responsable d’un restaurant de la Promenade des Anglais, en arrêt 
de travail depuis l’attentat et suivi trois fois par semaine par un psychologue, le pontife argentin est « un 
homme de bonté et d’ouverture » qui aidera peut-être à apaiser les scènes de carnage qui tournent en 
boucle dans sa tête. 

Les nuits, on ne dort pas. J’ai vu la scène complète de la progression du camion, des corps mutilés, 

décapités, des entrailles.. », a-t-il confié. 

En août, ce restaurateur de 49 ans a décidé de créer une association locale de soutien aux victimes, « 
Promenade des Anglais », qui compte déjà 220 personnes. « Dans la barbarie et la peine, on se serre les 
coudes entre victimes ». 
Le soir du 14 juillet, fête nationale en France, plus de 30 000 personnes venaient d’assister au feu d’artifice 
en bord de mer lorsque Mohamed Lahouaiej Bouhlel, un Tunisien de 31 ans, radicalisé et violent, a foncé 
dans la foule avec un camion de 19 tonnes, faisant 86 morts et 434 blessés. 

> LIRE AUSSI : Hommage aux victimes du terrorisme aux Invalides. Ce qu’il faut retenir du discours de 
Hollande 

Le président de la métropole Nice Côte d’Azur, Christian Estrosi, qui sera du voyage à Rome, a expliqué 
que l’audience papale se voulait « sans distinction de religion ». 
L’opposition écologiste municipale a exprimé son objection au nom de la laïcité au choix de la mairie 
d’affréter deux avions, mais sa protestation est restée relativement isolée. 
Un tiers des victimes décédées étaient de confession musulmane, a rappelé l’imam Boubekeur Bekri, vice-
président du conseil régional du culte musulman dans le sud-est de la France, qui ira lui aussi à Rome 
avec une poignée de musulmans. 

En tant que musulman et croyant, je pense qu’on est dans le droit fil de la pensée du croyant, de la 

capacité de converger les uns vers les autres », a-t-il estimé. 

« Nous y allons avec beaucoup de respect », a souligné M. Bekri, en évoquant « l’humanisme intense » du 
pape François, exprimé par exemple lors de sa visite aux réfugiés principalement musulmans sur l’île 
grecque de Lesbos. 
Maurice Niddam, président du consistoire de Nice, n’accompagne pas des victimes juives, mais il a voulu 
soutenir cette démarche : « Ce pape est très humain, très proche du peuple, ouvert aux autres 
confessions. Quand il parle de victimes d’actes de terrorisme, ce n’est pas de la sensiblerie, il est 
sincèrement blessé ». 

 

  

http://www.normandie-actu.fr/francois-hollande-rencontre-pape-francois-au-vatican-apres-attentat-saint-etienne-du-rouvray_225383/
http://www.normandie-actu.fr/francois-hollande-rencontre-pape-francois-au-vatican-apres-attentat-saint-etienne-du-rouvray_225383/
http://www.normandie-actu.fr/une-messe-a-la-memoire-du-pere-jacques-hamel-au-vatican-le-pape-denonce-un-assassinat-satanique_231013/
http://www.normandie-actu.fr/une-messe-a-la-memoire-du-pere-jacques-hamel-au-vatican-le-pape-denonce-un-assassinat-satanique_231013/
http://www.normandie-actu.fr/hommage-aux-victimes-de-terrorisme-ce-qu-il-faut-retenir-du-discours-de-francois-hollande_232042/
http://www.normandie-actu.fr/hommage-aux-victimes-de-terrorisme-ce-qu-il-faut-retenir-du-discours-de-francois-hollande_232042/
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Sabato 24 Settembre 2016 - 14:30 

Papa a famiglie vittime Nizza: Amore per 

disarmare l'odio 

Bergoglio ha voluto esprimere compassione e affetto ai familiari dell'attentato del 14 luglio 

scorso  

 

Papa Francesco ha voluto appellarsi alla fraternità, come unico strumento per vincere l'odio. In un clima di 

compassione e affetto Bergoglio ha accolto in Aula Paolo VI i familiari delle vittime dell'attentato avvenuto 

lo scorso 14 luglio a Nizza, in cui hanno perso la vita tanti bambini. Circa mille le persone, compreso il 

sindaco della città della Costa Azzurra, Christian Estrosi, e il vescovo monsignor André Marceau, sono stati 

invitati all'incontro con il Papa. "Desidero condividere il vostro dolore, un dolore che si fa ancora più forte 

quando penso ai bambini, persino a intere famiglie, la cui vita è stata strappata all'improvviso e in modo così 

drammatico - dice il Pontefice - A ciascuno di voi assicuro la mia compassione, la mia vicinanza e la mia 

preghiera". 

Poi Bergoglio ha lanciato l'appello sulla necessità di un dialogo sincero e fraterno tra le persone in 

particolare tra quanti confessano un Dio unico e misericordioso. "Quando la tentazione di rispondere all'odio 

con l'odio e alla violenza con la violenza è grande,  un'autentica conversione del cuore è necessaria". 

Francesco ha poi concluso con una preghiera affinché "si costruisca una società giusta, pacifica e fraterna". 

http://www.lapresse.it/
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IL CONFORTO E LA PREGHIERA 

Strage di #nizza, sbarcati a Fiumicino i 

parenti delle vittime. L’abbraccio del 

Papa  
Con loro anche il sindaco della città Francese. Sbarcati, sono stati raccolti da quattro pullman e 

portati nella Capitale. 

di angelo perfetti - 24 settembre 2016 - 12:15 

 

Strage di #nizza, sbarcati a Fiumicino i parenti delle vittime. L’abbraccio del Papa 

Il Faro on line – Sono sbarcati stamattina a Fiumicino e saranno ricevuti dal papa i familiari delle 

vittime della strage di Nizza. Con loro anche il sindaco della città Francese Philippe Pradal. 

Sbarcati, sono stati raccolti da quattro pullman e portati nella Capitale. 

L’attentato terroristico è avvenuto il 14 luglio scorso, nel dipartimento delle Alpi Marittime a 

Nizza, in Francia; un uomo, alla guida di un tir, ha investito la folla che assisteva ai festeggiamenti 

pubblici in occasione della festa nazionale francese. 

Tutto è accaduto la sera del 14 luglio 2016, verso le ore 22:30 locali, una folla di persone stava 

assistendo sulla Promenade des Anglais, la passeggiata sul lungomare di Nizza, nell’occasione 

trasformata in isola pedonale, allo spettacolo pirotecnico allestito per le celebrazioni della festa 

nazionale francese. 

Improvvisamente un autocarro, un Renault Midlum di colore bianco, si è scagliato ad alta velocità 

sulla folla, investendo centinaia di persone e provocando il panico. La corsa del veicolo è 

proseguita per 1 km e mezzo, durante il quale il conducente sparava all’impazzata, forzando la zona 

pedonale e procedendo zigzagando, così da provocare il numero massimo di vittime, di cui 

ottantaquattro morti e più di duecento feriti. 

 

 

 

http://www.ilfaroonline.it/author/angelo-perfetti/
http://www.ilfaroonline.it/
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L’abbraccio del Papa 

“Con viva commozione incontro voi, che soffrite nel vostro corpo o nel vostro animo perché, una 

sera di festa,la violenza vi ha colpito ciecamente,voi o uno dei vostri cari, senza badare all’origine o 

alla religione”. Lo ha detto 

Papa Francesco, ricevendo in Sala Nervi i parenti delle vittime della strage dello scorso 14 luglio a 

Nizza. 

“Desidero condividere – ha aggiunto il vostro dolore, un dolore che si fa ancora più forte quando 

penso ai bambini, perfino a intere famiglie la cui vita è stata strappata all’improvviso”. 
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Il Papa agli abitanti di Nizza:'Non rispondete con 

l'odio' 

24/09/2016 - 16:00 

 

"Stabilire un dialogo sincero e relazioni fraterne tra tutti, in particolare tra quanti confessano un Dio unico e 

misericordioso, è una urgente priorità che i responsabili, sia politici sia religiosi, devono cercare di favorire e che 

ciascuno è chiamato ad attuare intorno a sé", ha detto il Papa alla delegazione di Nizza e ai parenti delle vittime 

dell'attentato. "Quando la tentazione di ripiegarsi su sé stessi, oppure di rispondere all'odio con l'odio e alla violenza 

con la violenza è grande, un'autentica conversione del cuore è necessaria". "Con viva commozione incontro voi, che 

soffrite nel vostro corpo o nel vostro animo perché, una sera di festa, la violenza vi ha colpito ciecamente, voi o uno 

dei vostri cari, senza badare all'origine o alla religione", ha detto papa Francesco rivolgendosi, nella Sala Nervi, alla 

delegazione della città di Nizza e dei parenti delle vittime dell'attentato terroristico del 14 luglio. "Desidero 

condividere il vostro dolore, un dolore che si fa ancora più forte quando penso ai bambini, persino a intere famiglie, la 

cui vita è stata strappata all'improvviso e in modo così drammatico - ha aggiunto il Pontefice -. A ciascuno di voi 

assicuro la mia compassione, la mia vicinanza e la mia preghiera". 

  

https://www.facebook.com/lasiciliait
https://twitter.com/lasiciliait
https://www.youtube.com/c/lasiciliaofficial
https://www.instagram.com/lasicilia.it/
http://www.lasicilia.it/feed.jsp
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FEDE E RELIGIONI | LUNEDÌ 26 SETTEMBRE 2016, 09:30 

Non cedere alla tentazione dell’odio 

 

Un invito a non cedere alla «tentazione di rispondere all’odio con l’odio e alla violenza con la violenza»: lo 
ha rivolto Papa Francesco ai sopravvissuti e ai famigliari delle vittime della strage di Nizza dello scorso 14 
luglio. Il Pontefice li ha ricevuti in udienza sabato mattina, 24 settembre, nell’aula Paolo VI, soffermandosi a 
lungo a parlare e a incoraggiare molte delle mille persone giunte dalla città francese ancora scossa dalla 
tragedia consumatasi nel giorno della festa nazionale.  

Nel discorso pronunciato in italiano e tradotto da un interprete, il Papa ha ribadito l’“urgente priorità” di 
«stabilire un dialogo sincero e relazioni fraterne tra tutti, in particolare tra quanti confessano un Dio unico e 
misericordioso».  

«Con viva commozione — ha confidato — incontro voi, che soffrite perché, una sera di festa, la violenza ha 
colpito ciecamente voi o uno dei vostri cari, senza badare all’origine o alla religione». Per questo il Papa ha 
espresso il proprio desiderio «di condividere un dolore che si fa ancora più forte» quando il pensiero va «ai 
bambini, persino a intere famiglie, la cui vita è stata strappata all’improvviso e in modo così drammatico». E 
ha assicurato a ciascuno «compassione, vicinanza e preghiera».  

Rivolgendosi a quanti hanno perso i loro cari, il Pontefice ha quindi auspicato che «la certezza della vita 
eterna», condivisa anche da credenti di altre religioni, possa essere «di consolazione nel corso della vita, e 
costituire un forte motivo di perseveranza per continuare con coraggio». E alle «persone rimaste ferite, in 
certi casi atrocemente mutilate» — in particolare quanti «non sono potuti venire o sono ancora in 
ospedale» — Francesco ha ricordato che «la Chiesa, in questi momenti così pesanti, chiede al Signore di 
mettere nei cuori sentimenti di pace e di fraternità».  

Infine il Papa ha evidenziato come «il dramma che ha conosciuto la città di Nizza» abbia «suscitato 
dappertutto significativi gesti di solidarietà e di accompagnamento», rimarcando come soprattutto tra le 
persone colpite le relazioni interreligiose siano «molto vive. E questo — ha concluso — può contribuire ad 
alleviare le ferite».    

http://www.valledaostaglocal.it/mobile.html
http://www.valledaostaglocal.it/fileadmin/archivio/valledaostaglocal/PAPA_VITTIME.jpg
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Informazione Libera 

Blog di Notizie 

Home > news > Strage di Nizza, il Papa ai familiari delle vittime: disarmare l’odio con l’amore 

Published 24 settembre 2016 by sacerdotisposati  

Strage di Nizza, il Papa ai familiari delle vittime: disarmare l’odio 

con l’amore 

condividi 

 

L’abbraccio di Francesco ai superstiti e ai parenti. “Con viva commozione – ha detto ai parenti in Aula Paolo VI – 

incontro voi, che soffrite nel vostro corpo o nel vostro animo perché, una sera di festa, la violenza vi ha colpito 

ciecamente, voi o uno dei vostri cari, senza badare all’origine o alla religione”. 

avvenire 

 

 

 

  

http://sacerdotisposati.altervista.org/
http://sacerdotisposati.altervista.org/
http://sacerdotisposati.altervista.org/?cat=21
http://sacerdotisposati.altervista.org/?author=1
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Papa Francesco incontra familiari vittime di 

Nizza: "Ad assalti demonio rispondere con 

perdono" 

CRONACA  

  

 

(Afp) 

Pubblicato il: 24/09/2016 12:16 

"Si può rispondere agli assalti del demonio solo con le opere di Dio che sono perdono, amore e 
rispetto del prossimo, anche se è differente". Papa Francesco riceve nell'Aula Nervi i familiari 
delle vittime dell'attentato terroristico di Nizza del 14 luglio scorso. E ammonisce: "stabilire un 
dialogo sincero e relazioni fraterne tra tutti, in particolare tra quanti confessano un Dio unico e 
misericordioso, è una urgente priorità che i responsabili, sia politici sia religiosi, devono cercare di 
favorire e che ciascuno è chiamato ad attuare intorno a sé". 

Il Papa invita alla conversione dei cuori: "Quando la tentazione di ripiegarsi su sé stessi, oppure di 
rispondere all’odio con l’odio e alla violenza con la violenza è grande, un’autentica conversione del 
cuore è necessaria. E’ questo il messaggio che il Vangelo di Gesù rivolge a tutti noi". 

A inizio discorso, il Papa ha ricordato il dramma che si è vissuto lo scorso luglio con l'attentato 
sulla Promenade des Anglais: "con viva commozione incontro voi, che soffrite nel vostro corpo o 
nel vostro animo perché, una sera di festa, la violenza vi ha colpito ciecamente, voi o uno dei vostri 
cari, senza badare all’origine o alla religione. Desidero condividere il vostro dolore, un dolore che si 
fa ancora più forte quando penso ai bambini, persino a intere famiglie, la cui vita è stata strappata 

http://www.adnkronos.com/Search/Link/keyword/attentato%20nizza
http://www.adnkronos.com/
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all’improvviso e in modo così drammatico". A ciascuno il Papa ha assicurato la sua "compassione, 
vicinanza e preghiera". 

Il Papa ha pregato per le vittime: "Care famiglie, invoco il nostro Padre celeste, Padre di tutti, 
perché accolga con sé i vostri cari defunti, perché trovino presto il riposo e la gioia della vita 
eterna. Per noi cristiani, il fondamento della speranza è Gesù Cristo morto e risorto. Possa la 
certezza della vita eterna, che appartiene anche a credenti di altre religioni, esservi di consolazione 
nel corso della vita, e costituire un forte motivo di perseveranza per continuare con coraggio il 
vostro cammino quaggiù". 

Il Pontefice ha ricordato anche i feriti nell'attentato: "Prego il Dio di misericordia anche per tutte le 
persone rimaste ferite, in certi casi atrocemente mutilate, nella carne o nello spirito, e non 
dimentico tutti coloro che per questo non sono potuti venire o sono ancora in ospedale. La Chiesa 
vi resta vicina e vi accompagna con immensa compassione. Con la sua presenza accanto a voi in 
questi momenti così pesanti da affrontare, essa chiede al Signore di venirvi in aiuto e di mettere 
nei vostri cuori sentimenti di pace e di fraternità". 

"Il dramma che ha conosciuto la città di Nizza - ha aggiunto - ha suscitato dappertutto significativi 
gesti di solidarietà e di accompagnamento. Ringrazio tutte le persone che, immediatamente, hanno 
dato soccorso alle vittime, o che fino ad oggi, e di certo ancora a lungo, si dedicano a sostenere e 
accompagnare le famiglie". 

In udienza nell'Aula Nervi ci sono anche rappresentanti della comunità ebraica e musulmana: 
"Penso naturalmente alla comunità cattolica e al suo vescovo, monsignor Andre Marceau, ma 
anche ai servizi di assistenza e al mondo associativo, in particolare all’associazione Alpes-
Maritimes Fraternité, qui presente, che raccoglie rappresentanti di tutte le confessioni religiose, e 
questo è un segno molto bello di speranza. Mi rallegro di vedere che tra voi le relazioni 
interreligiose sono molto vive, e questo non può che contribuire ad alleviare le ferite di questi 
drammatici avvenimenti", ha detto il Pontefice pregando "per il vostro caro Paese e per i suoi 
responsabili, affinché si costruisca senza stancarsi una società giusta, pacifica e fraterna". 
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MONDO 

2016/09/24 12:10 

Vaticano 

Papa a parenti vittime Nizza: condivido vostro dolore 

Papa Francesco incontra una rappresentanza della città di Nizza e dei familiari delle vittime del 

tragico attentato del 14 luglio scorso sulla Promenade des Anglais: "Non rispondere all'odio con 

l'odio ma col dialogo"  

 

24 settembre 2016"Con viva commozione incontro voi, che soffrite nel vostro corpo o nel vostro 

animo perché, una sera di festa, la violenza vi ha colpito ciecamente, voi o uno dei vostri cari, senza 

badare all'origine o alla religione". Lo ha detto papa Francesco rivolgendosi, nella Sala Nervi, alla 

delegazione della città di Nizza e dei parenti delle vittime dell'attentato terroristico del 14 luglio. 

"Desidero condividere il vostro dolore, un dolore che si fa ancora più forte quando penso ai bambini, 

persino a intere famiglie, la cui vita è stata strappata all'improvviso e in modo così drammatico - ha 

aggiunto il Pontefice -. A ciascuno di voi assicuro la mia compassione, la mia vicinanza e la mia 

preghiera".  

 

Papa: non rispondere a odio con odio  

 

"Stabilire un dialogo sincero e relazioni fraterne tra tutti, in particolare tra quanti confessano un Dio 

unico e misericordioso, è una urgente priorità che i responsabili, sia politici sia religiosi, 

devono cercare di favorire e che ciascuno è chiamato ad attuare intorno a sé"- ha detto il Papa - 

 "Quando la tentazione di ripiegarsi su sé stessi, oppure di rispondere all'odio con l'odio e alla violenza 

http://www.rainews.it/dl/rainews/redazioni/ContentSet-0acf9fbf-4601-433c-a691-416b6f27e3a0-0.html
http://www.rainews.it/dl/rainews/redazioni/ContentSet-0acf9fbf-4601-433c-a691-416b6f27e3a0-0.html
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con la violenza è grande, un'autentica conversione del cuore è necessaria". "E' questo il messaggio che 

il Vangelo di Gesù rivolge a tutti noi - ha spiegato papa Bergoglio -. Si può rispondere agli assalti 

del demonio solo con le opere di Dio che sono perdono, amore e rispetto del prossimo, anche se è 

differente".  "Prego anche per il vostro caro Paese e per i suoi responsabili - ha concluso -, affinché si 

costruisca senza stancarsi una società giusta, pacifica e fraterna". 

 

CRONACA » CITTÀ DEL VATICANO  

Terrorismo: familiari delle vittime di Nizza dal Papa 

Un migliaio nell'aula Nervi  

Sabato 24 Settembre alle 12:26 - ultimo aggiornamento alle 14:08  

 

L'incontro con il Papa nell'aula Nervi  

Compassione e affetto per le vittime di una violenza inaudita e un appello alla fraternità che arrivi a disarmare l'odio.  

Sono i sentimenti e i pensieri con i quali Papa Francesco ha accolto in Aula Paolo VI i familiari delle vittime dell'attentato 

avvenuto lo scorso 14 luglio a Nizza.  

Circa mille le persone nell'aula Paolo VI, con il sindaco della città, Christian Estrosi e il vescovo monsignor André 

Marceau. 

L'incontro avviene in un clima di particolare raccoglimento e commozione.  

"Desidero condividere il vostro dolore, un dolore che si fa ancora più forte quando penso ai bambini, persino a intere 

famiglie, la cui vita è stata strappata all'improvviso e in modo così drammatico - dice il Pontefice - A ciascuno di voi 

assicuro la mia compassione, la mia vicinanza e la mia preghiera".  

"Prego il Dio di misericordia anche per tutte le persone rimaste ferite, in certi casi atrocemente mutilate, nella carne o nello 

spirito, e non dimentico tutti coloro che per questo non sono potuti venire o sono ancora in ospedale", sottolinea il Vescovo 

di Roma. 

Poi il forte e sentito appello: '"Stabilire un dialogo sincero e relazioni fraterne tra tutti, in particolare tra quanti confessano 

un Dio unico e misericordioso, è una urgente priorità che i responsabili, sia politici sia religiosi, devono cercare di favorire e 

che ciascuno è chiamato ad attuare intorno a sé". 

http://www.unionesarda.it/
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Quando "la tentazione di ripiegarsi su sé stessi, oppure di rispondere all'odio con l'odio e alla violenza con la violenza è 

grande, un'autentica conversione del cuore è necessaria".  

Francesco prega "anche per il vostro caro Paese e per i suoi responsabili - conclude - affinché si costruisca senza stancarsi 

una società giusta, pacifica e fraterna". 

 

 

 

25/10/2016  

Iacopo Scaramuzzi 

Strage di Nizza, il Papa: all’odio 

rispondere col dialogo  
Francesco riceve i parenti delle vittime: agli assalti del Demonio replicare non con altro odio e violenze, ma 

con perdono, amore e rispetto del prossimo, anche se differente 

 

 

Il Papa ai parenti delle vittime di Nizza: all’odio non rispondere con altro odio, ma col dialogo 

24/09/2016  

DOMENICO AGASSO JR 

CITTÀ DEL VATICANO  

Anche se sono tanti, tutti meritano almeno una carezza del Papa. Quando Francesco passa a salutarli, abbracciarli, 

rivolgere loro sguardi consolatori e di incoraggiamento, si vede anche qualche sorriso. Non quando tocca la foto di 

una vittima, tenuta disperatamente in mano qualche parente, ma quando i suoi occhi fissano per qualche istante quello 

degli ospiti dell’udienza. «Con viva commozione incontro voi, che soffrite nel vostro corpo o nel vostro animo 

perché, una sera di festa, la violenza vi ha colpito ciecamente, voi o uno dei vostri cari, senza badare all’origine 

o alla religione». Lo afferma papa Francesco rivolgendosi, nella «Sala Nervi», alla delegazione della città di Nizza e 

dei parenti delle vittime (86 morti, 302 feriti) dell’attentato terroristico del 14 luglio sulla Promenade des Anglais. A 

loro chiede di non rispondere a odio con odio, ma con il dialogo.  

 Circa mille le persone nell’aula «Paolo VI», con il sindaco della città, Christian Estrosi e il vescovo monsignor André 

Marceau. L’incontro avviene in un clima di particolare raccoglimento e commozione. Sono presenti anche 

rappresentanti musulmani ed ebraici.   

 «Desidero condividere il vostro dolore, un dolore che si fa ancora più forte quando penso ai bambini, persino a 

intere famiglie, la cui vita è stata strappata all’improvviso e in modo così drammatico - dice il Pontefice - A 

ciascuno di voi assicuro la mia compassione, la mia vicinanza e la mia preghiera».   

http://www.lastampa.it/vaticaninsider/ita
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 «Prego il Dio di misericordia anche per tutte le persone rimaste ferite, in certi casi atrocemente mutilate, nella 

carne o nello spirito, e non dimentico tutti coloro che per questo non sono potuti venire o sono ancora in 

ospedale», sottolinea il Vescovo di Roma.  

 La Chiesa «vi resta vicina e vi accompagna con immensa compassione. Con la sua presenza accanto a voi in questi 

momenti così pesanti da affrontare, essa chiede al Signore di venirvi in aiuto e di mettere nei vostri cuori sentimenti 

di pace e di fraternità».  

 Il dramma «che ha conosciuto la città di Nizza ha suscitato dappertutto significativi gesti di solidarietà e di 

accompagnamento - rileva Francesco - Ringrazio tutte le persone che, immediatamente, hanno dato soccorso alle 

vittime, o che fino ad oggi, e di certo ancora a lungo, si dedicano a sostenere e accompagnare le famiglie».  

 Il Papa pensa «naturalmente alla Comunità cattolica e al suo Vescovo, Monsignor André Marceau, ma anche ai 

servizi di assistenza e al mondo associativo, in particolare all’associazione Alpes-Maritimes Fraternité, qui presente, 

che raccoglie rappresentanti di tutte le confessioni religiose, e questo è un segno molto bello di speranza».   

 Il Pontefice si rallegra «di vedere che tra voi le relazioni interreligiose sono molto vive », perchè «questo non 

può che contribuire ad alleviare le ferite di questi drammatici avvenimenti».   

 Ecco poi il forte e sentito appello: «Stabilire un dialogo sincero e relazioni fraterne tra tutti, in particolare tra 

quanti confessano un Dio unico e misericordioso, è una urgente priorità che i responsabili, sia politici sia 

religiosi, devono cercare di favorire e che ciascuno è chiamato ad attuare intorno a sé». Quando «la tentazione 

di ripiegarsi su sé stessi, oppure di rispondere all’odio con l’odio e alla violenza con la violenza è grande, 

un’autentica conversione del cuore è necessaria».   

 Questo è «il messaggio che il Vangelo di Gesù rivolge a tutti noi - spiega Papa Bergoglio - Si può rispondere agli 

assalti del demonio solo con le opere di Dio che sono perdono, amore e rispetto del prossimo, anche se è 

differente».  

 Francesco prega «anche per il vostro caro Paese e per i suoi responsabili - conclude - affinché si costruisca senza 

stancarsi una società giusta, pacifica e fraterna».   

 I familiari delle vittime di Nizza donano al Papa un cesto con 86 fiori: «86 come i nostri morti, e di tutti i colori come 

siamo noi che meglio di molte parole le dicono a nome di tutti i credenti di tutte le diversità la nostra gratitudine, la 

nostra riconoscenza e il nostro affetto comune», spiega Estrosi.   
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QUOTIDIANO 
Vittime del terrorismo 

Familiari vittime Nizza dal Papa: un cesto con 
86 fiori di tutti i colori. Christian Estrosi, “come 
i nostri morti, come siamo noi” 

24 settembre 2016 @ 11:58 

 

Un cesto di 86 fiori simbolo di Nizza: “86 come i nostri morti e di tutti i colori come siamo noi che meglio di molte 
parole le dicono a nome di tutti i credenti di tutte le diversità la nostra gratitudine, la nostra riconoscenza e il nostro 
affetto comune”. È il dono che i familiari delle vittime dell’attentato di Nizza hanno portato questa mattina a Papa 
Francesco che li ha ricevuti in udienza privata nell’Aula Paolo VI. A consegnarlo è stato il presidente della Regione, 
Christian Estrosi. Due aerei noleggiati con l’aiuto di Air France hanno trasportato i feriti e i familiari delle vittime. Altri 
hanno raggiunto Roma con un bus. Con loro sono presenti anche i rappresentanti delle tre religione monoteiste: 
l’imam Otmane Aïssaoui, il presidente del concistoro regionale israelita Lucien Samak, il presidente del Concistoro di 
Nizza Maurice Niddam e il presidente del Crif Jérôme Culioli. C’è anche una delegazione ufficiale della città di Nizza 
con in testa il sindaco Philippe Pradal. 
“Abbiamo una sola parola da dirle – ha quindi detto Estrosi -: grazie. Il 14 luglio a Nizza, famiglie e bambini stavano 
vivendo nella gioia la nostra festa nazionale. Non avevano nessun odio e sono stati colpiti proprio dall’odio. Grazie di 
aver aperto le vostre braccia per abbracciarci, assetati della Misericordia divina”. “Abbiamo bisogno di ascoltare la 
voce dell’umanità saggia. Grazie santità per ricordarci che gli uomini non sono stati creati per uccidersi tra loro ma 
per amarsi”. 
  

http://agensir.it/
http://agensir.it/
http://agensir.it/
http://agensir.it/
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Actualité International  

Attentat de Nice: le pape reçoit familles en deuil et 

victimes 

AFP 

Modifié le 24/09/2016 à 10:36 - Publié le 24/09/2016 à 04:44 | AFP  

 

Le pape François le 21 septembre 2016 à Rome 

Des dizaines de familles en deuil et de victimes de l'attentat du 14 juillet à Nice sont arrivées samedi matin à 

Rome, accompagnées de soutiens de toutes confessions, pour une audience avec le pape François. 

"Je crois que cela va être une journée d'espérance pour eux, je le souhaite beaucoup", a déclaré avant le 

départ à l'AFP André Marceau, évêque de Nice. "Parce que l'accueil du Saint Père est un accueil (...) de son 

coeur , justement pour dire à toutes ces personnes qui d'une manière ou d'une autre ont été blessées (...) 

qu'ils ne sont pas abandonnés (...)", a-t-il ajouté avant d'embarquer dans l'un des deux avions affrétés par la 

municipalité de Nice 

"Nous attendons un message d'apaisement pour nos âmes en souffrance", a confié de son côté Vincent, un 

témoin profondément marqué par le carnage du camion fonçant sur la Promenade des Anglais à Nice, dans 

le sud de la France, le jour de la fête nationale (86 morts). 

 

Environ 180 personnes blessées ou traumatisées dans l'attentat ou bien proches de victimes -- 58 familles au 

total -- doivent renconter le pape François plus tard dans la matinée. 

http://www.lepoint.fr/
http://www.lepoint.fr/monde/
http://www.lepoint.fr/images/2016/09/24/5430293lpw-5430937-article-jpg_3798069.jpg
http://www.lepoint.fr/images/2016/09/24/5430293lpw-5430938-jpg_3798072.jpg
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Seront également présents à Rome quelque 150 soutiens niçois partis en car, ainsi qu'une délégation 

officielle de l'association interreligieuse "Alpes-Maritimes Fraternité", qui comprend des représentants juifs, 

musulmans, orthodoxes et protestants. 

Pour Pierre-Etienne Denis, président de la Fédération nationale des victimes d'attentats et d'accidents 

collectifs (Fenvac), ce type de rendez-vous permet de sortir de la solitude et de "progresser vers la 

résilience".  

"Si on est croyant, c'est une rencontre exceptionnelle" et "si on ne l'est pas, c'est une rencontre avec une 

autorité morale incontestable, un trésor d'empathie qui transcende les religions", a-t-il jugé. 

 

Le pape François avait déjà reçu le président français François Hollande mi-août pour réaffirmer son soutien 

et son affection au pays touché depuis début 2015 par une série sans précédent d'attentats.  

Et le 14 septembre, il avait célébré, en compagnie de 80 pèlerins français, une messe en l'honneur de Jacques 

Hamel, le prêtre égorgé par deux jeunes jihadistes dans son église près de Rouen (nord-ouest de la France). 

"Comme il serait bon que toutes les confessions religieuses proclament que tuer au nom de Dieu est 

satanique", avait-il alors lancé. 

- 'Pas de polémique' - 

Pour Vincent Delhommel Desmarest, responsable d'un restaurant de la Promenade des Anglais, en arrêt de 

travail depuis l'attentat et suivi trois fois par semaine par un psychologue, le pontife argentin est "un homme 

de bonté et d'ouverture" qui aidera peut-être à apaiser les scènes de carnage qui tournent en boucle dans sa 

tête.  

 

"Les nuits, on ne dort pas. J'ai vu la scène complète de la progression du camion, des corps mutilés, 

décapités, des entrailles..", a-t-il confié. 

Le soir du 14 juillet, fête nationale en France, plus de 30.000 personnes venaient d'assister au feu d'artifice 

en bord de mer lorsque Mohamed Lahouaiej Bouhlel, un Tunisien de 31 ans, radicalisé et violent, a foncé 

dans la foule avec un camion de 19 tonnes, faisant 86 morts et 434 blessés. 

Le président de la Métropole Nice Côte d'Azur, Christian Estrosi, est quant à lui sur place à Rome depuis 

vendredi, a-t-on appris auprès de la mairie de Nice. 

http://www.lepoint.fr/images/2016/09/24/5430293lpw-5430939-jpg_3798073.jpg
http://www.lepoint.fr/images/2016/09/24/5430293lpw-5430940-jpg_3798074.jpg
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L'opposition écologiste municipale a exprimé son objection au nom de la laïcité au choix de la mairie 

d'affréter deux avions. 

"C'est pas une polémique (...) nous avons reçu une invitation, ensuite ce n'est pas contrairement à ce qui a 

été dit une manifestation religieuse puisque c'est une audience privée," a affirmé samedi à l'aéroport Philippe 

Pradal, maire de Nice. 

 

Un tiers des victimes décédées étaient de confession musulmane, a rappelé l'imam Boubekeur Bekri, vice-

président du conseil régional du culte musulman dans le sud-est de la France, qui se rend lui aussi à Rome 

avec une poignée de musulmans. 

"Nous y allons avec beaucoup de respect", a souligné M. Bekri, en évoquant "l'humanisme intense" du pape 

François, exprimé par exemple lors de sa visite aux réfugiés principalement musulmans sur l'île grecque de 

Lesbos. 

Maurice Niddam, président du consistoire de Nice, n'accompagne pas des victimes juives, mais il a voulu 

soutenir cette démarche. 

24/09/2016 10:35:48 -  Cité du Vatican (AFP) -  © 2016 AFP 

 

  

http://www.lepoint.fr/images/2016/09/24/5430293lpw-5430941-jpg_3798075.jpg
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Nizza. Il coraggio di perdonare. Francesco: non rispondere all’odio con 

l’odio 

24 Set 2016 

Nizza 

by redazione 

“Quando la tentazione di ripiegarsi su sé stessi, oppure di rispondere all’odio con l’odio e alla violenza con la violenza 

é grande, un’autentica conversione del cuore è necessaria”. Lo ha affermato Papa Francesco nell’incontro in Aula 

Nervi con circa mille tra feriti e familiari delle vittime della strage del 14 luglio a Nizza. “È questo – ha spiegato – il 

messaggio che il Vangelo di Gesù rivolge a tutti noi”. “Si può rispondere agli assalti del demonio solo con le opere di 

Dio che sono perdono, amore e rispetto del prossimo, anche se é differente”, ha scandito ribadendo che “stabilire un 

dialogo sincero e relazioni fraterne tra tutti, in particolare tra quanti confessano un Dio unico e misericordioso, é una 

urgente priorità che i responsabili, sia politici sia religiosi, devono cercare di favorire e che ciascuno é chiamato ad 

attuare intorno a sé”. 

Papa Francesco ha poi abbracciato uno a uno i feriti e le vittime della strage  “Con viva commozione – ha detto loro  – 

incontro voi, che soffrite nel vostro corpo o nel vostro animo perché, una sera di festa, la violenza vi ha colpito 

ciecamente, voi o uno dei vostri cari, senza badare all’origine o alla religione”. “Desidero condividere – ha aggiunto – il 

vostro dolore, un dolore che si fa ancora più forte quando penso ai bambini, persino a intere famiglie, la cui vita é 

stata strappata all’improvviso e in modo così drammatico. A ciascuno di voi assicuro la mia compassione, la mia 

vicinanza e la mia preghiera”. 

Francesco, ha confidato lui stesso, prega “per tutte le persone rimaste ferite, in certi casi atrocemente mutilate, nella 

carne o nello spirito, e non dimentico tutti coloro che per questo non sono potuti venire o sono ancora in ospedale”. 

“La Chiesa – ha  – vi resta vicina e vi accompagna con immensa compassione”. “Con la sua presenza accanto a voi 

in questi momenti così pesanti da affrontare, essa chiede al Signore – ha invocato il Papa – di venirvi in aiuto e di 

mettere nei vostri cuori sentimenti di pace e di fraternità” 

“Il dramma che ha conosciuto la città di Nizza ha suscitato dappertutto – ha poi rilevato Francesco – significativi gesti 

di solidarietà e di accompagnamento”. “Ringrazio tutte le persone che, immediatamente, hanno dato soccorso alle 

vittime, o che fino ad oggi, e di certo ancora a lungo, si dedicano a sostenere e accompagnare le famiglie”, ha 

http://www.farodiroma.it/2016/09/24/nizza-il-coraggio-di-perdonare-francesco-non-rispondere-allodio-con-lodio/
http://www.farodiroma.it/2016/09/24/nizza-il-coraggio-di-perdonare-francesco-non-rispondere-allodio-con-lodio/
http://www.farodiroma.it/tag/nizza/
http://www.farodiroma.it/
http://www.farodiroma.it/wp-content/uploads/2016/09/005420270-c7caa2af-8c77-415b-85d3-fc7fd8cea84a-1.jpg
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aggiunto citando naturalmente “la Comunità cattolica e il suo vescovo, monsignor André Marceau, ma anche i servizi 

di assistenza e il mondo associativo, in particolare l’associazione Alpes-Maritimes Fraternité – presente all’incontro di 

oggi in Vaticano – che raccoglie rappresentanti di tutte le confessioni religiose, e questo é un segno molto bello di 

speranza. Mi rallegro di vedere che tra voi le relazioni interreligiose sono molto vive, e questo non può che contribuire 

ad alleviare le feritedi questi drammatici avvenimenti”.”Cari fratelli e sorelle, vi assicuro ancora una volta – ha 

concluso infine il Pontefice – la mia preghiera e tutta la tenerezza del Successore di Pietro. Prego anche per il vostro 

caro Paese e per i suoi responsabili, affinché si costruisca senza stancarsi una società giusta, pacifica e fraterna. 

Come segno della mia vicinanza, invoco su ciascuno di voi l’aiuto della Vergine Maria e l’abbondanza delle celesti 

benedizioni”. 

Articoli correlati 

 

Nizza. La preghiera dei vescovi europei sulla Prom...  

 

Nizza. Parlano i feriti: gli occhi di Bouhlel, la ...  

 

I cittadini di Nizza ringraziano il Papa per i pro...  

 

  

http://www.farodiroma.it/2016/10/08/nizza-la-preghiera-dei-vescovi-europei-sulla-promenade-des-anglais/
http://www.farodiroma.it/2016/10/08/nizza-la-preghiera-dei-vescovi-europei-sulla-promenade-des-anglais/
http://www.farodiroma.it/2016/09/24/nizza-parlano-i-feriti-gli-occhi-di-bouhlel-la-lucidita-dei-bambini-il-dolore-dei-musulmani/
http://www.farodiroma.it/2016/09/24/nizza-parlano-i-feriti-gli-occhi-di-bouhlel-la-lucidita-dei-bambini-il-dolore-dei-musulmani/
http://www.farodiroma.it/2016/09/21/i-cittadini-di-nizza-ringraziano-il-papa-per-i-profondi-sentimenti-di-affetto-e-di-vicinanza/
http://www.farodiroma.it/2016/09/21/i-cittadini-di-nizza-ringraziano-il-papa-per-i-profondi-sentimenti-di-affetto-e-di-vicinanza/
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» 24/09/2016, 12.36  

 

VATICANO-FRANCIA 

Papa: Le relazioni interreligiose alleviano le ferite dell’attentato di Nizza 

 

Incontrando i familiari e alcune vittime dell’attentato terrorista  a Nizza del 14 luglio scorso, papa Francesco spinge verso 
relazioni fraterne fra le religioni e al rifiuto dell’odio. Il dono di 86 fiori, come il numero degli uccisi. Le critiche di laicisti ed 

ecologisti. L’apprezzamento di personalità musulmane ed ebree. 

 

Città del Vaticano (AsiaNews) – “Le relazioni interreligiose … molto vive”, contribuiscono “ad alleviare le ferite di questi 

drammatici avvenimenti”. È quanto ha detto papa Francesco a un folto gruppo di familiari delle vittime dell’attentato 
di Nizza avvenuto il 14 luglio scorso. 

Fra i presenti, vi sono almeno 180 persone che sono state ferite nell’attentato o loro familiari, insieme a rappresentanti 
delle autorità di Nizza e membri dell’associazione interreligiosa “Alpes-Maritimes Fraternité”, che comprende il vescovo 

di Nizza, rappresentanti ebrei, musulmani, ortodossi e protestanti. 

“Stabilire un dialogo sincero e relazioni fraterne tra tutti – ha continuato il pontefice -  in particolare tra quanti 
confessano un Dio unico e misericordioso, è una urgente priorità che i responsabili, sia politici sia religiosi, devono 

cercare di favorire e che ciascuno è chiamato ad attuare intorno a sé. Quando la tentazione di ripiegarsi su sé stessi, 
oppure di rispondere all’odio con l’odio e alla violenza con la violenza è grande, un’autentica conversione del cuore è 
necessaria. È questo il messaggio che il Vangelo di Gesù rivolge a tutti noi. Si può rispondere agli assalti del demonio 

solo con le opere di Dio che sono perdono, amore e rispetto del prossimo, anche se è differente”. 

Prima delle parole del papa, ha parlato il vescovo di Nizza, mons. André Marceau, e il sindaco Christian Estrosi, che ha 

voluto regalare al pontefice un cesto con “86 fiori, come i nostri [uccisi]” dai “molti colori, come noi” (v. foto). 

La sottolineatura sul valore dei rapporti interreligiosi è importante. L’attentato ad opera di Mohamed Lahouaiej Bouhlel, 

un franco-tunisino che ha gridato “Allah akhbar” mentre falciava le vittime con il suo camion, è stato applaudito dai siti 

dello Stato islamico. Le violenze, insieme alla serie di attentati avvenuti in Francia, hanno dato luogo a manifestazioni 
anti-islamiche accrescendo la tensione nella società multiculturale francese. 

L’incontro odierno con papa Francesco è stato criticato a Nizza da alcuni gruppi “per i diritti umani”, rivendicando la 
“laicità” del Paese. Anche la consigliera ecologista della città, Juliette Chesnel-Le Roux, ha dichiarato che l’incontro col 

“capo della Chiesa cattolica” è una “provocazione”, dato che fra le vittime vi sono persone di tante altre religioni. 

In compenso, l’imam Boubekeur Bekri, vice-presidente del Consiglio regionale di culto musulmano del sud-est della 
Francia, presente a Roma, ha dichiarato che è giusto per i credenti “convergere gli uni verso gli altri”. Anche 

personalità ebree hanno espresso parere favorevole ad incontrare il papa. 

“Prego il Dio di misericordia – ha detto ancora il pontefice - per tutte le persone rimaste ferite, in certi casi 
atrocemente mutilate, nella carne o nello spirito, e non dimentico tutti coloro che per questo non sono potuti venire o 
sono ancora in ospedale. La Chiesa vi resta vicina e vi accompagna con immensa compassione. Con la sua presenza 
accanto a voi in questi momenti così pesanti da affrontare, essa chiede al Signore di venirvi in aiuto e di mettere nei 

vostri cuori sentimenti di pace e di fraternità”. 

Alla fine del raduno papa Francesco ha voluto salutare uno ad uno le centinaia di persone radunate per l’udienza. 
 

http://www.asianews.it/notizie-it/Nizza,-strage-sulla-festa-nazionale:-camion-piomba-sulla-folla-e-uccide-84-persone--38046.html
http://www.asianews.it/notizie-it/Nizza,-strage-sulla-festa-nazionale:-camion-piomba-sulla-folla-e-uccide-84-persone--38046.html
http://www.asianews.it/files/img/PAPA-NIZZA.jpg
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Papa Francesco alle vittime di Nizza: «Non 

rispondiamo all'odio con l'odio» 

Pubblicata il: 24/09/2016  

Fonte: WWW.AVVENIRE.IT  

Continua a leggere  

Momenti di forte commozione si sono vissuti questa mattina nell'Aula Paolo VI durante 

l'udienza di papa Francesco alla delegazione della città di Nizza e dei parenti delle vittime 

del tragico attentato terroristico del 14 luglio scorso sulla Promenade des Anglais. Dopo il 

saluto del vescovo di Nizza, monsignor André Marceau, e del sindaco Christian Estrosi, il 

Papa ha pronunciato il suo...  

  

http://www.avvenire.it/Chiesa/Pagine/nizza-papa-francesco-incontra-parenti-vittime.aspx
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PAPA FRANCESCONIZZAVATICANO  
24 settembre 201613:49  

Strage di Nizza, Papa Francesco riceve i parenti 

delle vittime: "Non rispondete allʼodio con lʼodio" 

Incontro in Vaticano dopo i tragici fatti del 14 luglio: il pontefice è apparso molto 

commosso  

 

"Quando la tentazione di ripiegarsi su se stessi, oppure di rispondere all'odio con l'odio e alla violenza con 
la violenza è grande, un'autentica conversione del cuore è necessaria". E' l'appello rivolto da Papa 
Francesco ai familiari delle vittime della strage di Nizza, che ha ricevuto in Vaticano. E ha spiegato che "si 
può rispondere agli assalti del demonio solo con le opere di Dio che sono perdono, amore e rispetto del 
prossimo". 

Alle vittime dell'attentato del 14 luglio scorso il Pontefice, sinceramente commosso, ha detto: "Desidero 
condividere il vostro dolore. A ciascuno di voi assicuro la mia compassione, la mia vicinanza e la mia 
preghiera". Il Papa ha proseguito ricordando come l'odio e la rabbia debbano essere debellati mentre "la 
Chiesa chiede al Signore di venirvi in aiuto e di mettere nei vostri cuori sentimenti di pace e di fraternità". 

Papa Francesco ha anche ringraziato tutti coloro che sono stati vicini alle vittime e alle loro famiglie, la 
comunità cattolica e il vescovo Monsignor André Marceau. In particolare ha elogiato l'associazione 
Alpes-Maritimes Fraternité che raccoglie rappresentanti di tutte le confessioni religiose: "Mi rallegro di 
vedere che tra voi le relazioni interreligiose sono molto vive, e questo non può che contribuire ad 
alleviare le ferite di questi drammatici eventi". 

Il Pontefice ha concluso con un appello ai rappresentanti di tutto il mondo: "Stabilire un dialogo 
sincero e relazioni fraterne tra tutti, in particolare tra quanti confessano un Dio unico e misericordioso, è 
una urgente priorità che i responsabili, sia politici sia religiosi, devono cercare di favorire e che ciascuno è 
chiamato ad attuare intorno a sé".   

http://www.tgcom24.mediaset.it/news-tag/papa-francesco/
http://www.tgcom24.mediaset.it/news-tag/nizza/
http://www.tgcom24.mediaset.it/news-tag/vaticano/
http://www.tgcom24.mediaset.it/mondo/speciale-attacco-a-nizza/
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Il papa incontra i familiari delle vittime della 

strage Nizza 

 

ROMA – “La Chiesa vi resta vicina e vi accompagna con immensa compassione”. “Il dramma che 
ha conosciuto la città di Nizza ha suscitato dappertutto significativi gesti di solidarietà e di 
accompagnamento”. Lo ha ricordato Papa Francesco, ricevendo in udienza, nell’Aula Paolo VI, i 
familiari delle vittime dell’attentato di Nizza avvenuto il 14 luglio scorso. “Ringrazio tutte le 
persone che, immediatamente, hanno dato soccorso alle vittime, o che fino ad oggi, e di certo 
ancora a lungo, si dedicano a sostenere e accompagnare le famiglie- ha proseguito-. Penso 
naturalmente alla comunità cattolica e al suo vescovo, monsignor André Marceau, ma anche ai 
servizi di assistenza e al mondo associativo, in particolare all’associazione Alpes-Maritimes 
Fraternité, qui presente, che raccoglie rappresentanti di tutte le confessioni religiose, e questo è un 
segno molto bello di speranza”. 

Il Pontefice si è rallegrato “di vedere” che tra le diverse confessioni religiose di Nizza “le 
relazioni interreligiose sono molto vive, e questo non può che contribuire ad alleviare le ferite di 
questi drammatici avvenimenti”. Infatti, ha evidenziato il Santo Padre, “stabilire un dialogo 
sincero e relazioni fraterne tra tutti, in particolare tra quanti confessano un Dio unico e 
misericordioso, è una urgente priorità che i responsabili, sia politici sia religiosi, devono cercare di 
favorire e che ciascuno è chiamato ad attuare intorno a sé”. 

Per Francesco, “quando la tentazione di ripiegarsi su se stessi, oppure di rispondere all’odio con 
l’odio e alla violenza con la violenza è grande, un’autentica conversione del cuore è necessaria”. È, 
ha sottolineato, “questo il messaggio che il Vangelo di Gesù rivolge a tutti noi. Si può rispondere 
agli assalti del demonio solo con le opere di Dio che sono perdono, amore e rispetto 
del prossimo, anche se è differente”. Il Papa ha, infine, pregato per la Francia “e per i suoi 
responsabili, affinché si costruisca senza stancarsi una società giusta, pacifica e fraterna”. Il 
Pontefice ha concluso senza impartire la benedizione come già è accaduto in passato quando ci 
sono persone non cristiane presenti in udienza. 

(www.agensir.it) 

24 settembre 2016 

  

http://www.agensir.it/
http://www.dire.it/
http://www.diregiovani.it/
http://www.dire.it/wp-content/uploads/2016/05/papa-francesco.jpg


 
52 

 

 

 

  



 
53 

ANSA.itUltima Ora 

Papa: Nizza, non reagire a odio con odio 

Riceve familiari vittime attentato. "Condivido il vostro dolore" 

 

Redazione ANSACITTA' DEL VATICANO 

24 settembre 201615:31News 

(ANSA) - CITTA' DEL VATICANO, 24 SET - "Stabilire un dialogo sincero e relazioni fraterne tra tutti, in 

particolare tra quanti confessano un Dio unico e misericordioso, è una urgente priorità che i 

responsabili, sia politici sia religiosi, devono cercare di favorire e che ciascuno è chiamato ad attuare 

intorno a sé". Lo ha detto il Papa alla delegazione di Nizza e ai parenti delle vittime dell'attentato del 

14 luglio scorso, ricevuti oggi nell'Aula Paolo VI. "Quando la tentazione di ripiegarsi su sé stessi, 

oppure di rispondere all'odio con l'odio e alla violenza con la violenza è grande, un'autentica 

conversione del cuore è necessaria", ha affermato. "Desidero condividere il vostro dolore- ha detto 

ancora il Papa -, un dolore che si fa ancora più forte quando penso ai bambini, persino a intere 

famiglie, la cui vita è stata strappata all'improvviso e in modo così drammatico. A ciascuno di voi 

assicuro la mia compassione, la mia vicinanza e la mia preghiera". 

 
  

http://www.ansa.it/
http://www.ansa.it/sito/notizie/topnews/ultimaora_mobile.html
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Publié le 24/09/2016 à 04:43, Mis à jour le 24/09/2016 à 16:38  

Attentat de Nice: le pape prône le dialogue devant 

familles en deuil et victimes 

Attentat du 14-Juillet à Nice 

 
Le pape François a reçu des victimes de l'attentat de Nice et leurs proches, au Vatican 

OSSERVATORE ROMANO  /  OSSERVATORE ROMANO/AFP  

Le pape François a insisté, avec émotion, sur le dialogue entre les religions devant familles en deuil et 
victimes de l'attentat du 14-juillet à Nice (sud de la France), reçues samedi au Vatican. 

"C’est une grande émotion pour moi de vous rencontrer, vous qui souffrez dans votre corps ou dans 
votre âme parce qu’un soir de fête la violence vous a frappés aveuglément, vous ou l'un de vos 
proches, sans considération d'origine ou de religion", a déclaré le pape dans l'immense salle Paul VI 
au Vatican. 

Dans son discours, écouté dans le plus grand silence, tout juste ponctué de chants du choeur de 
l'opéra de Nice, Jorge Bergoglio a renouvelé ses appels au dialogue entre tous, particulièrement entre 
chrétiens et musulmans. 

"L'établissement d’un dialogue sincère et de relations fraternelles entre tous, en particulier entre ceux 
qui confessent un Dieu unique et miséricordieux, est une urgente priorité", a lancé le pape François, 
avant de se mêler à la foule des victimes et proches endeuillés, pour les saluer un à un, les étreindre, 
les réconforter de quelques mots et parfois apposer une photo sur son coeur. 

Le soir de la fête nationale française, plus de 30.000 personnes venaient d'assister au feu d'artifice en 
bord de mer lorsque Mohamed Lahouaiej Bouhlel, un Tunisien de 31 ans, radicalisé et violent, a foncé 
dans la foule avec un camion de 19 tonnes, faisant 86 morts et 434 blessés. 

Le président de la métropole Nice Côte d'Azur, Christian Estrosi, a offert au pape 86 oeillets, fleur 
emblématique de Nice. "Ils sont au nombre de 86, comme nos morts, et ils sont de toutes les couleurs, 
comme nous", a-t-il expliqué. 

A la sortie des grilles du Vatican, certaines victimes en larmes ne souhaitaient pas s'exprimer. 

"C'était un moment d'apaisement magique après ce qui nous est arrivé il y a 73 jours", a réagi Vincent 
Delhommel Desmarest, profondément marqué par le carnage sur la Promenade des Anglais. 

http://www.ladepeche.fr/
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les 'assauts du démon'  

Abdhallah Kebaier, percuté dans le dos par le camion et qui marche en s'aidant d'une canne, retient 
surtout "le réconfort du rassemblement car on a l'impression d'être oubliés". "L'attentat était une scène 
de guerre. J'habite à 400 mètres de la Promenade des Anglais, mais je n'y vais plus", glisse 
Abdhallah, musulman, "ému" par le pape. 

Environ 180 personnes blessées ou traumatisées dans l'attentat ou bien proches de victimes -- 58 
familles au total -- ont fait l'aller-retour samedi dans deux avions affrétés par la mairie pour être 
saluées personnellement par le pape. 

Au fond de la salle, quelque 150 soutiens venus en autocars, les accompagnaient, dont Belinda 
Meinder pour qui "le pardon est impossible" malgré les paroles généreuses du pape.  

Un délégation de l'association interreligieuse "Alpes-Maritimes Fraternité", qui comprend des 
représentants catholiques, juifs, musulmans, orthodoxes et protestants, était également au premier 
rang. Une dimension interrelligieuse saluée par le pape François: "on ne peut répondre aux assauts du 
démon que par les oeuvres de Dieu qui sont pardon, amour et respect du prochain, même s’il est 
différent". 

Deux imams de Nice ont offert à François un exemplaire du Coran. "La présence musulmane ici était 
indispensable, j'ai ressenti une communion d'esprit", a salué Boubekeur Bekri, vice-président du 
conseil régional du culte musulman dans le sud-est de la France. Un tiers des victimes décédées dans 
l'attentat étaient de confession musulmane. 

Le pape François avait déjà reçu le président français François Hollande mi-août pour réaffirmer son 
soutien au pays touché depuis début 2015 par une série sans précédent d'attentats.  

Et le 14 septembre, il avait célébré, en compagnie de 80 pèlerins français, une messe en l'honneur de 

Jacques Hamel, prêtre égorgé par deux jeunes jihadistes dans son église près de Rouen (nord-ouest 

de la France). Deux enfants d'un couple âgé alors présent dans cette église étaient d'ailleurs présents 

samedi. 

© 2016 AFP  

 

  



 
60 

 

 

Publié le samedi 24 septembre 2016 à 13:36  par Ruth Nabet 

NICE LES VICTIMES DE L'ATTENTAT 

RENCONTRENT LE PAPE SUR FOND DE 

POLEMIQUE (VIDEO)  

Ils sont près de 350. Rescapés ou proches de victimes de l'attentat du 14 juillet, tous 

sont au Vatican, ce samedi 24 septembre, pour une audience privée avec le Pape 

François. Une rencontre au sommet qui génère une violente polémique… 

« Muflerie », « provocation », violation du « principe de laïcité »… Les opposants n'ont pas de mots assez forts pour 

décrier la rencontre entre les rescapés et proches de victimes de l'attentat de Nice et le pape François qui s'est tenu ce 

samedi 24 septembre au Vatican. Priant avec les croyants, bénissant les victimes ou leurs proches, accordant un mot, 

un geste, une attention à chacun, a fortiori les enfants, le Pape François s'est montré tout à la fois chaleureux, empa-

thique et accueillant, selon certains membres de la délégation. 

C'est la mairie de Nice qui, sous la houlette du Président de la Métropole Nice-Côte d'Azur, Christian Estrosi, s'est 

lancée dans l'organisation de cette rencontre avec le chef de la Chrétienté occidentale. 

L'ancien maire insistait d'ailleurs sur l'œcuménisme de cette entrevue et soulignait, avant le départ, la présence de 

représentants des autres cultes au sein de la délégation. Et si les participants au voyage, de toutes origines et de toutes 

confessions, voient cette audience que leur a accordée le souverain pontife comme « un geste d'apaisement », un 

moment solennel, source de réconfort, les forces politiques de l'opposition, elles, ont condamné, pour certaines en 

termes très acides, l'initiative de la municipalité qui a financé la rencontre… 

La Ligue des Droits de l'Homme et EELV vent debout 

« Les élus de la République, M. Estrosi en l'occurrence, seraient donc autorisés à bafouer sans vergogne le principe de 

laïcité, un des fondements de notre Constitution », critique la section niçoise de la Ligue des droits de l'homme (LDH), 

par le biais d'un communiqué diffusé jeudi 22 septembre. Elle dénonce, bien sûr le coût pour la collectivité de ce 

voyage et ironise au passage, sur les autres destinations de villégiature qu'il faudra par la suite envisager, les victimes 

étant de toutes confessions : « Doit-on s'attendre bientôt à financer un pèlerinage à Jérusalem, à la Mecque ou à Béna-

rès ? » s'interroge la LDH.  

La charge la plus violente vient sans conteste de EELV : « Pourquoi aller rencontrer le chef spirituel et temporel d'une 

religion parmi celles pratiquées par les victimes ? Il y a des musulmans, des juifs, des protestants, des bouddhistes et 

des athées parmi les victimes de ce terroriste. Les exclure de ce type de 'consolation officielle' relève de la muflerie et 

même de la provocation », affirme la conseillère municipale EELV Juliette Chesnel-Le Roux dans un communiqué, 

citée par BFMtv. 

Jouant la carte de la transparence, la mairie, elle souligne simplement qu'elle a veillé à maîtriser les coûts et que les 

élus qui ont accompagné rescapés et proches des victimes payent le voyage de leur poche. Quant aux participants au 

voyage, quelle que soit leur religion, ils tiennent surtout à dire combien cette rencontre avec le pape leur tient à cœur : 

http://www.vsd.fr/
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Un tiers des victimes décédées étaient de confession musulmane, a rappelé l'imam Boubekeur Bekri, vice-président du 

conseil régional du culte musulman dans le sud-est de la France, qui accompagne plusieurs niçois musulmans. « En 

tant que musulman et croyant, je pense qu'on est dans le droit fil de la pensée du croyant, de la capacité de converger 

les uns vers les autres », a-t-il estimé sur BFMtv. 

Le 14 juillet dernier, alors que le feu d'artifice célébrant la Fête Nationale venait de se terminer, Mohamed Lahouaiej 

Bouhlel, Tunisien de 31 ans, a jeté un poids-lourd sur la foule qui occupait la Promenade des Anglais, à Nice, faisant 

86 morts et plus de 400 blessés, avant d'être abattu par les forces de l'ordre. L'attentat a été revendiqué par le groupe 

Etat islamique. 
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Attentat de Nice : le pape François reçoit les 

victimes et les familles proches 
24 septembre 2016 

 

 

Parmi les 300 personnes venues à Rome par avion, 200 sont des victimes et des familles 

proches. Il y a également des personnes impliquées, plus ou moins directement par ce 

terrible évènement, et qui ont tenu à être présentes par solidarité ; parmi elles, des élus, et 

des agents de la ville de Nice. Trente choristes de l’opéra de Nice, vont chanter l’hymne de la 

ville, l’hymne nicois « nissa la bella ». 

Sont présents également des témoins de l’attentat, soient près de  250 personnes qui sont 

venus par leur propres moyens, notamment l’association France – Italie. A cette cérémonie, 

participent également des touristes venus d’Estonie, des Etats-Unis et du Maroc. 

L’évêque de Nice a pris la parole, suvi par le président de la métropole Nice Côte d’Azur, 

Christian Estrosi. 

 

 

http://gazetteazur.fr/wp-content/uploads/unnamed_10.jpg
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« 86 ŒILLETS DE TOUTES LES COULEURS 
COMME LES 86 VICTIMES DE L’ATTENTAT  » 

CHRISTIAN ESTROSI 

 

Le pape François a débuté son intervention par ces mots 

JE VEUX PARTAGER VOTRE PEINE, D’AUTANT 
PLUS VIVE QUAND JE PENSE AUX ENFANTS , 

AUX FAMILLES ENTIERES DONT LES VIES ONT 
ETE ARRACHEES. LE PAPE FRANÇOIS 
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En partie financé par la mairie, le voyage au 
Vatican de victimes de l'attentat de Nice fait 
grincer des dents 

24/09/2016 13:07 CEST | Actualisé 05/10/2016 18:46 CEST  

RELIGION - Un mélange des genres qui dérange. Des dizaines de familles en deuil et de victimes de 
l'attentat du 14 juillet à Nice ont été reçues samedi 24 septembre à Rome par le pape François. 
L'organisation de ce voyage suscite quelques critiques, notamment de la Ligue des droits de l'Homme et 
des élus écologistes. En cause, la prise en charge financière par la ville d'une partie du coût du voyage, 
contrevenant selon certains au principe de laïcité.  

"Les élus de la République, M. Estrosi en l'occurrence, seraient donc autorisés à bafouer sans vergogne le 
principe de laïcité, un des fondements de notre Constitution", critique la section niçoise de la Ligue des 
droits de l'homme (LDH), contestant le coût pour la collectivité. "Les victimes étant de toutes confessions 
doit-on s'attendre bientôt à financer un pèlerinage à Jérusalem, à la Mecque ou à Bénarès ?", ironise-t-elle 
dans un communiqué.  

Un tiers des victimes décédées étaient de confession musulmane, a rappelé l'imam Boubekeur Bekri, vice-
président du conseil régional du culte musulman dans le sud-est de la France, qui se rend lui aussi à Rome 
avec une poignée de musulmans. 

 

300 euros par personne selon la municipalité 

Les élus écologistes ont également déploré l'initiative de Christian Estrosi, prise selon eux sans l'avis du 
conseil municipal. "Pourquoi aller rencontrer le chef spirituel et temporel d'une religion parmi celles 
pratiquées par les victimes? Il y a des musulmans, des juifs, des protestants, des bouddhistes et des 

http://w2.vatican.va/content/francesco/fr/speeches/2016/september/documents/papa-francesco_20160924_familiari-vittime-nizza.html
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athées parmi les victimes de ce terroriste. Les exclure de ce type de 'consolation officielle' relève de la 
muflerie et même de la provocation", s'interroge la conseillère municipale EELV Juliette Chesnel-Le Roux 
dans un communiqué. 

Le président de la Métropole Nice Côte d'Azur, sur place à Rome depuis vendredi, insiste de son côté sur 
le caractère non religieux de l'audience papale, et la présence des représentants de tous les cultes du 
département, catholique, juif, musulman et protestant. "C'est pas une polémique (...) nous avons reçu une 
invitation, ensuite ce n'est pas contrairement à ce qui a été dit une manifestation religieuse puisque c'est 
une audience privée," a aussi affirmé samedi à l'aéroport Philippe Pradal, maire de Nice. 

La municipalité, avec l'aide d'Air France, a affrété deux avions pour les victimes et leurs proches, au total 

58 familles - environ 180 personnes - pour lequel le coût moyen pour la mairie a été ramené à 300 euros 

par personne selon la municipalité. Trente choristes de l'opéra de Nice seront également du voyage pour 

chanter "Nissa la bella", l'hymne de la ville. Leur déplacement est pris en charge par la mairie, a-t-elle 

confirmé. Les élus paient leur vol de leur poche, selon la même source. Trois autocars sont aussi affrétés 

pour les victimes indirectes auxquelles une contribution financière est demandée, environ 150 personnes.  

 

"Un trésor d'empathie qui transcende les religions" 

"Nous attendons un message d'apaisement pour nos âmes en souffrance", a confié de son côté Vincent, 
un témoin profondément marqué par le carnage du camion fonçant sur la Promenade des Anglais. Pour 
Vincent Delhommel Desmarest, responsable d'un restaurant de la Promenade des Anglais, en arrêt de 
travail depuis l'attentat et suivi trois fois par semaine par un psychologue, le pontife argentin est "un homme 
de bonté et d'ouverture" qui aidera peut-être à apaiser les scènes de carnage qui tournent en boucle dans 
sa tête. "Les nuits, on ne dort pas. J'ai vu la scène complète de la progression du camion, des corps 
mutilés, décapités, des entrailles..", a-t-il confié. 

Pour Pierre-Etienne Denis, président de la Fédération nationale des victimes d'attentats et d'accidents 
collectifs (Fenvac), ce type de rendez-vous permet de sortir de la solitude et de "progresser vers la 
résilience". "Si on est croyant, c'est une rencontre exceptionnelle" et "si on ne l'est pas, c'est une rencontre 
avec une autorité morale incontestable, un trésor d'empathie qui transcende les religions", a-t-il jugé. 

Le pape François avait déjà reçu le président français François Hollande mi-août pour réaffirmer son 
soutien et son affection au pays touché depuis début 2015 par une série sans précédent d'attentats. Et le 
14 septembre, il avait célébré, en compagnie de 80 pèlerins français, une messe en l'honneur de Jacques 
Hamel, le prêtre égorgé par deux jeunes jihadistes dans son église près de Rouen (nord-ouest de la 
France). 

L'attentat de Nice, le soir du feu d'artifice de la fête nationale, a fait 86 morts et plus de 400 blessés. 
Mohamed Lahouaiej Bouhlel, un Tunisien de 31 ans, a foncé dans la foule avec un camion. L'attentat a été 
revendiqué par le groupe Etat islamique que la France combat en Irak et en Syrie. 

  

http://france3-regions.francetvinfo.fr/haute-normandie/au-vatican-la-messe-du-pape-la-memoire-du-pretre-assassine-jacques-hamel-1085493.html
http://france3-regions.francetvinfo.fr/haute-normandie/au-vatican-la-messe-du-pape-la-memoire-du-pretre-assassine-jacques-hamel-1085493.html
http://www.huffingtonpost.fr/news/attentat-de-nice/
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 Côte d’Azur 

Attentat de Nice : le pape François reçoit les 

victimes et les familles proches 

FRANCE 3 CÔTE D’AZUR&nbsp;Des dizaines de familles en deuil et de victimes de l'attentat du 14 juillet à Nice 

sont arrivées samedi matin à Rome, accompagnées de soutiens de toutes confessions, pour une audience avec le pape 

François. 

Publié le 24/09/2016 à 12:22, mis à jour le 24/09/2016 à 16:03 

 

Parmi les 300 personnes venues à Rome par avion, 200 sont des victimes et des familles proches. Il y a également des 

personnes impliquées, plus ou moins directement par ce terrible évènement, et qui ont tenu à être présentes par 

solidarité ; parmi elles, des élus, et des agents de la ville de Nice. Trente choristes de l’opéra de Nice vont 

chanter l'hymne niçois "Nissa la bella". 

Sont présents également des témoins de l'attentat, soit près de  250 personnes qui sont venues par leur propres moyens, 

notamment l'association France - Italie. A cette cérémonie, participent également des touristes venus d'Estonie, des 

Etats-Unis et du Maroc. 

L'évêque de Nice a pris la parole, suvi par le président de la métropole Nice Côte d’Azur, Christian Estrosi. 

http://france3-regions.francetvinfo.fr/cote-d-azur/
http://france3-regions.francetvinfo.fr/cote-d-azur/
http://france3-regions.francetvinfo.fr/cote-d-azur/sites/regions_france3/files/assets/images/2016/09/24/unnamed_11.jpg
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"86 œillets de toutes les couleurs comme les 

86 victimes de l'attentat " Christian Estrosi 
 

Le pape François a  débuté son intervention par ces mots : 

Je veux partager votre peine, d'autant plus 

vive quand je pense aux enfants, aux familles 

entières dont les vies ont été arrachées.  
 

 

 

Le pape François a insisté, avec émotion, sur le dialogue entre les religions devant les familles en deuil et les 

victimes de l'attentat du 14 juillet à Nice. "C'est une grande émotion pour moi de vous rencontrer, vous qui souffrez 

dans votre corps ou dans votre âme parce qu'un soir de fête la violence vous a frappés aveuglément, vous ou l'un de 

vos proches, sans considération d'origine ou de religion", a dit le pape en s'adressant à eux dans le grand hall de la 

salle Paul VI au Vatican. 

 

"L'établissement d'un dialogue sincère et de relations fraternelles entre tous, en particulier entre ceux qui confessent un 

Dieu unique et miséricordieux, est une urgente priorité", a lancé le pape François, avant de se mêler à la foule de ses 

victimes et des familles en deuil, pour les saluer, les étreindre et parfois les réconforter de quelques mots. 

  

http://france3-regions.francetvinfo.fr/cote-d-azur/sites/regions_france3/files/assets/images/2016/09/24/unnamed_10.jpg
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25 septembre 2016        

ROMA: PAPA FRANCESCO HA RICEVUTO I FAMILIARI DELLE VITTIME 
DEL 14 LUGLIO IN NIZZA 

 

 

La sera del 14 luglio che rappresentava la festa nazionale francese a Nizza con luminarie e fuochi d'artificio 

si rivelo', invece, la serata di una strage. Più di ottanta persone tra donne, uomini, vecchi e bambini, di 

differenti origini etniche e religioni, furono travolti e trucidati da un terrorista alla guida di un camion 

impazzito. Il 24 settembre si sono presentati al Vaticano oltre un migliaio di parenti delle vittime unitamente 

all'organizzazione AMICIZIA Francia-Italia (AMITIE FRANCE-ITALIE) presieduta da Paolo Celi e con la 

partecipazione di Christian Estrosi, Governatore della Metropoli nizzarda, (che in seguito ha donato al papa 

un cesto di 86 fiori da parte dei parenti delle altrettante persone uccise), accolti nell'ampio salone dell'Aula 

Paolo VI per ricevere l'abbraccio, collettivo o individuale, di Papa Francesco che già aveva espresso il 

proprio cordoglio subito dopo la notizia della strage dove molti sono ancora feriti e ricoverati in ospedale 

Molti presenti piangevano commossi mentre il Papa, uno ad uno, rendeva loro una visita ed una parola di 

conforto nella condivisione del dolore che si manifesta ancora più profondamente quando si pensa al 

dramma in cui intere famiglie, parenti e amici, vennero strappati alla vita in un modo cieco, cosi improvviso 

ed empio. Molti bambini si sono protesi verso il Papa per ricevere una carezza ed anche... un "selfie". 

http://www.royalmonaco.net/2016/09/roma-papa-francesco-ha-ricevuto-i-familiari-delle-vittime-del-14-luglio.html
http://www.royalmonaco.net/2016/09/roma-papa-francesco-ha-ricevuto-i-familiari-delle-vittime-del-14-luglio.html
http://img.over-blog-kiwi.com/0/94/73/39/20160926/ob_9ce74d_dsc-1106-1600x1200.JPG
http://img.over-blog-kiwi.com/0/94/73/39/20160925/ob_5a63a7_redred.jpg
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Nella presentazione verbale del proprio cordoglio, prima di rendere la visita diretta ai familiari delle vittime, 

il Vescovo di Roma ha parlato intorno alla certezza della "vita eterna" e che invoca quale sentimento 

fondamentale di speranza nella "resurrezione", come avvenuto per Cristo: "Possa la certezza della Vita 

Eterna essere di consolazione lungo il corso della vita da affrontare con grande coraggio lungo il 

suo percorso terreno". Papa Francesco esprime poi un segno di gratitudine per la Comunità cattolica di 

Nizza e del suo vescovo, André Marceau, ed ai servizi associativi, quali , Alpes-Maritimes Fraternité, un 

mix rappresentativo di tutte le confessioni religiose della città " dove le relazioni interreligiose sono 

molto vive", chiosa Papa Bergoglio.. 

Il giorno precedente all'incontro col Papa avevo consegnato al direttore dell'Osservatore Romano, 

nella Città del Vaticano, una copia del Royal Monaco ringraziandolo per l'immagine di Papa 

Francesco cortesemente offertami per la pubblicazione in pagina di copertina. 

LUIGI MATTERA - FOTO (c) ROYAL MONACO 

 

 

 

 

http://img.over-blog-kiwi.com/0/94/73/39/20160926/ob_94f02e_papa240916.jpg
http://img.over-blog-kiwi.com/0/94/73/39/20160926/ob_f1ad51_dsc-1108-1600x1200.JPG
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Le Pape rencontre les survivants et les familles des victimes 

de l'attentat de Nice · 
24 septembre 2016 

   

Une invitation à ne pas céder à la «tentation de répondre à la haine par la haine et à la 

violence par la violence» a été adressée par le Pape François aux survivants et aux familles 

des victimes du massacre de Nice, le 14 juillet dernier. Le Souverain Pontife les a reçus en 

audience dans la matinée du samedi 24 septembre dans la salle Paul VI, s'arrêtant 

longuement pour discuter et encourager beaucoup des mille personnes arrivées de la ville 

française encore secouée par la tragédie survenue le jour de la fête nationale. Dans son 

discours prononcé en italien et traduit pas un interprète, le Pape a rappelé l'”urgente 

priorité” d'«établir un dialogue sincère et des relations fraternelles entre tous, en 

particulier entre ceux qui croient en un Dieu unique et miséricordieux». 

 

«C'est avec une vive émotion – a-t-il confié – que je vous rencontre, vous qui souffrez car un soir de fête, la 

violence vous a frappé aveuglément vous et vos proches, sans faire cas de l'origine ou de la religion». 

C'est pour cela que le Pape a exprimé son désir «de partager une douleur qui se fait encore plus forte» lorsque 

l'on pense «aux enfants, et même aux familles entières, a qui la vie a été arrachée soudainement et de façon 

dramatique». Et il a assuré chacun de sa «compassion, de sa proximité et de sa prière». En s'adressant à ceux 

qui ont perdu leurs proches, le Souverain Pontife a ensuite souhaité que «la certitude de la vie éternelle», 

partagée également par des croyants d'autres religions, puisse être «une consolation au cours de la vie, et 

constituer un motif fort de persévérance pour continuer avec courage». Et aux «personnes blessées, dans 

certains cas atrocement mutilées» — en particulier ceux «qui n'ont pas pu venir ou qui sont encore à l'hôpital » 

— François a rappelé que l'«Eglise, dans ces moments si lourds, demande au Seigneur de placer dans les coeurs 

des sentiments de paix et de fraternité». 

Enfin, le Pape a souligné le fait que «le drame qu'a connu la ville de Nice» a «suscité partout des gestes 

significatifs de solidarité et d'accompagnement», remarquant que parmi les personnes frappées, les relations 

interreligieuses sont «très vives. Et cela – a-t-il conclu – peut contribuer à soulager les blessures». 

 Pape François   

http://www.osservatoreromano.va/fr/tag/pape-francois
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PHOTOS. Les émouvantes images de la rencontre des 

victimes du 14-Juillet avec le pape François 

Mis à jour le 24/09/2016 à 16:33 Publié le 24/09/2016 à 17:25  
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Le pape a salué les unes après les autres les victimes et familles... 

Photo J.-F. Ottonello 

Des dizaines de victimes et familles de victimes de l'attentat de Nice, le 

14 juillet dernier, ont été reçues ce samedi par le pape François au 

Vatican. Retour en images sur ce grand moment d'émotion.  

Moment d'émotion ce samedi pour 58 familles touchées par l'attentat de Nice. Le pape François les avaient 

conviées pour une audience privée dans l'immense salle Paul VI au Vatican.  

Le pape a pris la parole pour livrer un message de paix entre les religions et de réconfort, ponctué par 

les chants des chœurs de l'opéra de Nice, avant de saluer, une par une, les victimes.  

"C'est une grande émotion pour moi de vous rencontrer, vous qui souffrez dans votre corps ou dans votre 

âme parce qu'un soir de fête la violence vous a frappés aveuglément, vous ou l'un de vos proches, sans 

considération d'origine ou de religion", a lancé le pape.  
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Le président de la Région, Christian Estrosi, présent avec le maire de Nice, Philippe Pradal, a remis au pape 

86 œillets niçois en hommage aux 86 anges de la Promenade des Anglais, le livre Mon pays du Niçois 

Dominique Durandy, ainsi qu'un maillot de Mario Balotelli.  

Une délégation de l'association interreligieuse "Alpes-Maritimes Fraternité", qui comprend des représentants 

catholiques, juifs, musulmans, orthodoxes et protestants était présente. 

Retour en images. 

 

Retrouvez notre reportage dans les éditions de Nice-Matin ce dimanche 25 septembre 

 
Le pape a reçu environ 180 personnes touchées par l'attentat de Nice, ce samedi, dans 

l'immense salle Paul VI au Vatican 

Photo J.-F. Ottonello 

 
Christian Estrosi a remis 86 oeillets de Nice au pape François 

Photo J.-F. Ottonello 
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En signe de fraternité, Otmane Aissaoui, imam de la mosquée de l'Ariane, a offert un 

coran au pape 

Photo J.-F. Ottonello 

 
Monseigneur Marceau, évêque de Nice, a pris la parole 

Photo J.-F. Ottonello 

 

Le pape a salué les unes après les autres les victimes et familles de victimes 

Photo J.-F. Ottonello 
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Le pape a salué les unes après les autres les victimes et familles de victimes 

Photo J.-F. Ottonello 

 
Le pape a salué les unes après les autres les victimes et familles de victimes 

Photo J.-F. Ottonello 

 
Le pape a salué les unes après les autres les victimes et familles de victimes 

Photo J.-F. Ottonello 
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Le pape a salué les unes après les autres les victimes et familles de victimes 

Photo J.-F. Ottonello 

 
Le pape a salué les unes après les autres les victimes et familles de victimes 

Photo J.-F. Ottonello 

 
Le pape a salué les unes après les autres les victimes et familles de victimes 

 
Photo J.-F. Ottonello 
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Le pape François et les membres du CRIF (Conseil représentatif des institutions juives de 

France) 

Photo J.-F. Ottonello 

 
 

Le pape s'est dit très ému de recevoir les victimes 

 

 
Carolina Mondino, victime blessée lors de l'attentat 

Photo J.-F. Ottonello 
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Franck, le héros à scooter de Nice, était présent 

Photo J.-F. Ottonello 
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Actualites-du-jour.eu 

http://www.actualites-du-jour.eu/article/vatican-le-pape-francois-recoit-les-familles-de-victimes-

de-l-attentat-de-nice/1947958 

 Vatican: le pape François reçoit les 
familles de victimes de l'attentat de Nice 
Home RFI Actualites  

Moment d’émotion ce samedi 24 septembre au Vatican. Le pape François a reçu les familles des victimes de 

l’attentat de Nice du 14 juillet dernier, qui a fait 86 morts et 434 blessés. Organisé par la ville de Nice et 

l’association Alpes-Maritimes fraternité fondée par l’ancien maire de la ville, Christian Estrosi, près de 1 000 

personnes avaient fait le déplacement à Rome. Le pape leur a fait part de son émotion, a rendu hommage à 

toutes les personnes qui s’étaient mobilisées pour venir en aide aux victimes, mais surtout il a appelé à une 

conversion des cœurs pour ne pas répondre à la haine par la haine.  

Moment d’émotion ce samedi 24 septembre au Vatican. Le pape François a reçu les familles des victimes de 

l’attentat de Nice du 14 juillet dernier, qui a fait 86 morts et 434 blessés. Organisé par la ville de Nice et 

l’association Alpes-Maritimes fraternité fondée par l’ancien maire de la ville, Christian Estrosi, près de 1 000 

personnes avaient fait le déplacement à Rome. Le pape leur a fait...  

source: RFI  

2016-09-24 15:56  

 

  

http://www.actualites-du-jour.eu/
http://www.actualites-du-jour.eu/source/rfi
http://www.actualites-du-jour.eu/catégorie/actualites
http://www.rfi.fr/europe/20160924-vatican-france-pape-francois-recoit-familles-victimes-attentat-nice
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Attentat de Nice : le pape reçoit les 
familles en deuil et les victimes 

Auteur : Mathieu Rosan Dans International Mis à jour le 24/09/16 15:24 | Publié le 24/09/16 15:24  

 

 

Le pape François bénit la photo d'une victime le 24 septembre 2016 lors d'une audience au Vatican au cours de laquelle il a reçu 
des familles en deuil et des victimes de l'attentat du 14 juillet à Nice. (Photo : AFP) 

Le pape François a insisté, avec émotion, sur le dialogue entre les religions devant les 
familles en deuil et les victimes de l’attentat du 14 juillet à Nice (sud de la France), 
reçues samedi au Vatican. 

«C’est une grande émotion pour moi de vous rencontrer, vous qui souffrez dans votre corps ou dans votre 
âme parce qu’un soir de fête la violence vous a frappés aveuglément, vous ou l’un de vos proches, sans 
considération d’origine ou de religion», a dit le pape en s’adressant à eux dans le grand hall de la salle Paul 
VI au Vatican. Dans son discours, Jorge Bergoglio a renouvelé ses appels au dialogue entre tous, 
particulièrement entre chrétiens et musulmans. 

«L’établissement d’un dialogue sincère et de relations fraternelles entre tous, en particulier entre ceux qui 

confessent un Dieu unique et miséricordieux, est une urgente priorité», a lancé le pape François, avant de 

se mêler à la foule de ses victimes et des familles en deuil, pour les saluer, les étreindre et parfois les 

réconforter de quelques mots. 

«Nous attendons un message d’apaisement pour nos âmes en souffrance», avait confié avant son départ 

pour Rome Vincent, un témoin profondément marqué par le carnage du camion fonçant sur la Promenade 

des Anglais à Nice, dans le sud de la France, le jour de la fête nationale (86 morts). Environ 180 personnes 

blessées ou traumatisées dans l’attentat ou bien proches de victimes — 58 familles au total — ont 

rencontré le pape. 

http://www.lequotidien.lu/
http://www.lequotidien.lu/
http://www.lequotidien.lu/author/mrosan/
http://www.lequotidien.lu/international/
http://www.lequotidien.lu/
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Sont également présents à Rome quelque 150 soutiens niçois partis en car, ainsi qu’une délégation 

officielle de l’association interreligieuse «Alpes-Maritimes Fraternité», qui comprend des représentants juifs, 

musulmans, orthodoxes et protestants. 

« Assauts du démon » 

Cette dimension inter-religieuse a été saluée par le pape François pour qui, «on ne peut répondre aux 

assauts du démon que par les oeuvres de Dieu qui sont pardon, amour et respect du prochain, même s’il 

est différent». Un tiers des victimes décédées étaient de confession musulmane, a rappelé l’imam 

Boubekeur Bekri, vice-président du conseil régional du culte musulman dans le sud-est de la France, qui 

s’est rendu lui aussi à Rome avec une poignée de musulmans. 

M. Bekri a souigné «l’humanisme intense» du pape François, exprimé par exemple lors de sa visite aux 

réfugiés principalement musulmans sur l’île grecque de Lesbos. Maurice Niddam, président du consistoire 

de Nice, n’accompagne pas des victimes juives, mais il a voulu soutenir cette démarche. Pour Pierre-

Etienne Denis, président de la Fédération nationale des victimes d’attentats et d’accidents collectifs 

(Fenvac), ce type de rendez-vous permet aussi de sortir de la solitude et de «progresser vers la résilience». 

Le pape François avait déjà reçu le président français François Hollande mi-août pour réaffirmer son 

soutien et son affection au pays touché depuis début 2015 par une série sans précédent d’attentats. Et le 

14 septembre, il avait célébré, en compagnie de 80 pèlerins français, une messe en l’honneur de Jacques 

Hamel, le prêtre égorgé par deux jeunes jihadistes dans son église près de Rouen (nord-ouest de la 

France). 

«Comme il serait bon que toutes les confessions religieuses proclament que tuer au nom de Dieu est 

satanique», avait-il alors lancé. 

Pour Vincent Delhommel Desmarest, responsable d’un restaurant de la Promenade des Anglais, en arrêt de 

travail depuis l’attentat et suivi trois fois par semaine par un psychologue, le pontife argentin est «un 

homme de bonté et d’ouverture» qui aidera peut-être à apaiser les scènes de carnage qui tournent en 

boucle dans sa tête. 

«Les nuits, on ne dort pas. J’ai vu la scène complète de la progression du camion, des corps mutilés, 

décapités, des entrailles..», a-t-il confié. Le soir du 14 juillet, fête nationale en France, plus de 30.000 

personnes venaient d’assister au feu d’artifice en bord de mer lorsque Mohamed Lahouaiej Bouhlel, un 

Tunisien de 31 ans, radicalisé et violent, a foncé dans la foule avec un camion de 19 tonnes, faisant 86 

morts et 434 blessés. 

L’opposition écologiste municipale à Nice a exprimé son objection au nom de la laïcité au choix de la mairie 

d’affréter deux avions. 

Le Quotidien/afp 
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Catherine MARCIANO 24 septembre 2016 

Attentat de Nice : le pape prône le dialogue 
devant familles en deuil et victimes 

Le pape François a insisté, avec émotion, sur le dialogue entre les religions devant familles en deuil et 

victimes de l'attentat du 14-juillet à Nice (sud de la France), reçues samedi au Vatican. 

"C?est une grande émotion pour moi de vous rencontrer, vous qui souffrez dans votre corps ou dans votre 

âme parce qu?un soir de fête la violence vous a frappés aveuglément, vous ou l'un de vos proches, sans 

considération d'origine ou de religion", a déclaré le pape dans l'immense salle Paul VI au Vatican.  

Dans son discours, écouté dans le plus grand silence, tout juste ponctué de chants du choeur de l'opéra de 

Nice, Jorge Bergoglio a renouvelé ses appels au dialogue entre tous, particulièrement entre chrétiens et 

musulmans. 

"L'établissement d?un dialogue sincère et de relations fraternelles entre tous, en particulier entre ceux qui 

confessent un Dieu unique et miséricordieux, est une urgente priorité", a lancé le pape François, avant de 

se mêler à la foule des victimes et proches endeuillés, pour les saluer un à un, les étreindre, les réconforter 

de quelques mots et parfois apposer une photo sur son coeur. 

Le soir de la fête nationale française, plus de 30.000 personnes venaient d'assister au feu d'artifice en bord 

de mer lorsque Mohamed Lahouaiej Bouhlel, un Tunisien de 31 ans, radicalisé et violent, a foncé dans la 

foule avec un camion de 19 tonnes, faisant 86 morts et 434 blessés. 

Le président de la métropole Nice Côte d'Azur, Christian Estrosi, a offert au pape 86 oeillets, fleur 

emblématique de Nice. "Ils sont au nombre de 86, comme nos morts, et ils sont de toutes les couleurs, 

comme nous", a-t-il expliqué. 

A la sortie des grilles du Vatican, certaines victimes en larmes ne souhaitaient pas s'exprimer. 

"C'était un moment d'apaisement magique après ce qui nous est arrivé il y a 73 jours", a réagi Vincent 

Delhommel Desmarest, profondément marqué par le carnage sur la Promenade des Anglais. 

- les 'assauts du démon' - 
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Abdhallah Kebaier, percuté dans le dos par le camion et qui marche en s'aidant d'une canne, retient surtout 

"le réconfort du rassemblement car on a l'impression d'être oubliés". "L'attentat était une scène de guerre. 

J'habite à 400 mètres de la Promenade des Anglais, mais je n'y vais plus", glisse Abdhallah, musulman, 

"ému" par le pape. 

Environ 180 personnes blessées ou traumatisées dans l'attentat ou bien proches de victimes -- 58 familles 

au total -- ont fait l'aller-retour samedi dans deux avions affrétés par la mairie pour être saluées 

personnellement par le pape. 

Au fond de la salle, quelque 150 soutiens venus en autocars, les accompagnaient, dont Belinda Meinder 

pour qui "le pardon est impossible" malgré les paroles généreuses du pape. 

Un délégation de l'association interreligieuse "Alpes-Maritimes Fraternité", qui comprend des 

représentants catholiques, juifs, musulmans, orthodoxes et protestants, était également au premier rang. 

Une dimension interrelligieuse saluée par le pape François: "on ne peut répondre aux assauts du démon 

que par les oeuvres de Dieu qui sont pardon, amour et respect du prochain, même s?il est différent".  

Deux imams de Nice ont offert à François un exemplaire du Coran. "La présence musulmane ici était 

indispensable, j'ai ressenti une communion d'esprit", a salué Boubekeur Bekri, vice-président du conseil 

régional du culte musulman dans le sud-est de la France. Un tiers des victimes décédées dans l'attentat 

étaient de confession musulmane. 

Le pape François avait déjà reçu le président français François Hollande mi-août pour réaffirmer son 

soutien au pays touché depuis début 2015 par une série sans précédent d'attentats. 

Et le 14 septembre, il avait célébré, en compagnie de 80 pèlerins français, une messe en l'honneur de 

Jacques Hamel, prêtre égorgé par deux jeunes jihadistes dans son église près de Rouen (nord-ouest de la 

France). Deux enfants d'un couple âgé alors présent dans cette église étaient d'ailleurs présents samedi.  

 

 


